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Scaloletie Ge4; 
Vaseitil, 8,84 


BATTICUORE 


o 
po, 


la più gaia e scintillan- 
te commedia cinema- 
tografica realizzata da 


MARIO CAMERINI 


interpretata in modo 
«mirabile da 
ASSIA HORIS è 
IOKLN.LOD6E 


in una cornice scénica 
di ‘eccezionale decoro 
Produzioné ERA FILM 
Distrib, QENERALCINE 


CALVIZIE 


Cura dj tutte te. fordià 
Capelli, Bailia e Batti 
judIrizzo ‘alla Dilta GIULIA CONTE - NAPOLI: 


Molte crame tal. 
gono: al viso la 
delicatezza ria- 
turale della tinta. 
La crema DIA- 
DERMINA 
non soltanto 
quella delicatez: 
z8 rispetta, ma 
la. ‘promuove e 
l'alula, rinfre- 
scando, ammor- 
‘bidendo, tonift- 
‘cando la pelle. 
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INGRASSARE TROPPO 
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A €35 | Medici 


consigliano 
a ogni donna 

.f lazza 
‘mattina e sera 


di THÈ 
MESSICANO 
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An tutte fe farmacie, 


i fa scalate 


cinema 


Quindioinale di divulgazione diretto da. 
VITTORIO: MUSSOLINI 


TUTTA LA CINEMATOGRAFIA MON- 
DIALE IN UNA SUPERBA RASSEGNA 
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glie il'grasso 
“delle parti del“corpo dave 
“viene “applicata; il. sè l 
‘ventre, i:fianghi; “ec 
ducono 6.il'éarpo' 
Risceed acquista la sua linea 
elegante, Raccomandata: dai 
medici. Contipaia di:attesta. 
ti. Chiedere opuscolo‘ F.al 


Dr. A. BARBERI 


Libro 


‘x Div, Sanità-60898; | più mi 


e Nitemi tutto 


Piera. Porcheso, «Te scrivo dalla 
scuola, mentre .il mio professore di chi- 
imica. sta parlando della criolite; che 
serve, per ‘abbassare non. so che cosa. 
Lui crede che io prenda appunti v. È 
se si sbaglia nori è colpa sun, diciamo- 
lo. ‘Te ne ‘accorgerai quando, agli csi 
mi, sarai interrogata proprio sulla crio- 
lite, Io non fa conosca, questa materia, 
ma istintivamente la temo; la. vedo co- 
me un'alterà signora che abbia da po- 
co”passita la cinquantina, e che Sia ane 
siosa «di farlo scontare a qualcuno. Ti 
torce un braccio é ti dice con voce ter 
sibile; « Voi dunque non mi conoscete, 
signorina? Ora vi «farò vedere io chi 
sono’ e. quali cose posso abbassare »; 
Che brutti. momenti, Pierin Porcheto. 
To. ne ho. conosciuti di simili, indipen- 
dentemente . da ciò che era poi capace 
di fare mio padre. servendosi. di una 
semplice cinghia “di paptaloni. « E vo- 
stra. madre, Super Revisore? — si. di- 
rà, Come mai essa non. interveni- 
va? n. Ahimè, la poverina era troppo 
occupata, - frattanto, a reggere î panta- 
toni di mio padre, che: privi del loro 
naturale. sostegno, potevano precipitare 
da. un. momento all’altro {cosa che, -no- 
nostante. i ‘pudicissimi  mutandoni che 
allora usavano, non doveva mai capi- 
tare alla presenza dei ragazzi). E quel. 
la di servirsi a scopo educativo della 
singhia des pantaloni invece che di'un 
frustino: o di. un bastone, non era’ che 
una delle tante. astuzie. di mio. padre; 
Devi credermi ‘se ti dico che “con cun 
padre. simile. è quasi impossibile : igno- 
rare chie. cosa sia ‘la criglite; se iò non 
lo; so “è perché: soho -riniasto. orfano ‘di 
padre ‘troppo .presto.. Boyer non mi di- 
spiace come. attore; Vorresti ‘condscer- 
mi, ma temi.che poi: non sapresti ‘che 
rosa. dirmi, perché « ogni stella .im- 
paltidisce accanto al sole ». Non aver 
Puura;. io come sale sono. tramontato 
prima. di ‘sorgere. . Davvero aspetti ‘con 
snsia un mio. nuovo. libro? È super- 
fivo; se: vuoi. ammazzarmi, i libri che 
ho. ;pià' scritto sono. niù che sufficienti 
per farti assolvere, i 

Aglie -< Miland. Da quanto tempo 
‘nos. mi .serivevi; «clatò l’inesorabile  pro- 
gresso “della ‘tua intelligenzi deve esi 
sere. imminénte la tua decisione di. non 
scrivermi più. L'amicizia non. sopray- 
vive. mai alli ‘stima. Giuste osservazio. 


ni) quelle: ché mi fai; -se: non. c'era più 


la ‘giustizia, con tanti appositi..mani- 
mentali. palazzi, tu l'avresti” inventa- 
ta; Conosco: Rojer; ‘cone ino; ‘a - parte 
tutti. gli-altri suoi libri. chie ho letto, ero 
redattore di .« Novella» ' quando’ questa 
rivista pubblicò ;.«Il::-prigioniero . che 
canta», cimai ho “corretto bozze. di 
stampa: con - maggior: ‘gusto; “leggeva, 
leggevo ‘appassionatamente ‘e’ ci. lascia. 
vo-pli errori di stampa pari pari, D'ac: 
cordo su: Pirandello: 


li: ‘dicendo: che . non' si vede. nessuna 
uce cin certe. sue ciipe, ‘novelle; si ve. 
de- invece Ja grande luce: che. quelle ‘cir- 
pezze: fanno desiderare. Non: so: se mi 
ono. spiegato, ‘è difficile farlo con sem- 
plicità, E triste, ma debbo; confessarti 
Hé.i persoriaggi “« biionì » di Dickens 
vanno. diventandomi insopportabili; nor 
solo: non. vorrei. per. case: una bambina 
Fcomie:la = piccola‘ Nella, ma quel che: è 
Peggio: non. riesco ‘a: vederla con la fac- 
cia Shirley Tende Più..inyecchio. 

nvinco che: una bambina “ha 


i P I ù:- tempo: passerà 
:e “più. sentiremo la. sun erandezza.: Sba-' 


tutte le ragioni di impensierirsi se suo 
nonno pasta le natti a giocare a. carte, 
ma che ciò non deve impedirle di ru- 
bare la marmellata dalla dispensa. Per 
fino le bambine dei libri di lettura. una 
indigestione ogni tanto la prendono, se 
non altro per dimostrare che anche il 
pentimento e l'olin di ricino fanno par- 
te della bontà, E ancora un cosa: dis- 
sento da te quando dici che i pocti 
hanno Lissventato la poesia; secondo ‘ me 
essi l'anno soltanto scoperta, Grazie 
degli auguri, che ricambio, e delle buo. 
ne parole; ma guarda che non sono un 
«caro e bravo uomo»: l'unico merito 
che ‘mi si può riconoscere è che impie- 
go la metà del mio tempo a detestar- 
mi, così come sono, hei 
F. P. Ardi. Grazie della fotografia, 
che ti riproduce in costume da bagno su 
un mucchio di sassi. Col freddo che 
fa, ho dovuto subito metterla da parte 
per non. prendere una polmonite, La 
tua fidanzata, della quale pure hai vo- 
luto mandarmi” un'istantanca, è una 
graziosa signorina che fa onore al tuo 
usto, c chie io potrei guardare per ore 
in qualsiasi condizione di clima, Sono 
jo: «o vile 0 erdico, Bravo F. Pi, 
auguri, Se la tua famiglia non ti ha 
fatto studiare non accusarla di scar- 
so affetto. Non. credere che a questo 
mondo: ci sia più bisogno. di avvocati 
e di ingegneri che di: bravi. operai; e 
sc hai ingegno studia - per uo conto, 
la sera, <D- grandi uomini sono quasi 
sempre venuti su dal popolo, e nascere 
borghesi o ricchi è di salito uno svane 
taggio perché nulla ‘acuisce l'intelligen- 
za e da volontà quanti una precoce 
maschin lotta contro la miseria, È 
Miramare. Il to saggio * calligratico 
è, come il sorriso col quale la, mia cara 
Maria mi vicne incontro “prima di ac- 
corgersì che ho cun capello: biondo sul 
bavero della giacca, troppo ‘breve,’ Chi 
mette capelli biondi sui baveri degli 
uomini che tornano a casi stanchi -do- 
po. il lnvoto? Mi piacerebbe saperlo; 
quanto al fucile, ce l'ho, regolarmente 
carico, E si nati che di solito è un 


Conoscete Il nostro cinema? 


Domande CI Risposte, 


1-D. Qual è stalo il primo film Îw cui è ap 
parsa dsa Pola? ; 

Amedeo Naceari è ato n Genova? Li 
verno? Cagliari? l'alermo? ‘E quando? 


Chi sona questi due'attori © in che film? 


2D. 


Le risposte a pag, 1L 


capello’ biondo sui vestiti scuri,  men- 
tre sui vestiti chiari. è ‘invarinbilmente 
un capello bruno;. La Natura ci è nce 
mica; aveva: ragione Leopardi, 
Biuricanene. Saggio. troppo 
Avoray se;non altro, devi esserlo. 
G. Catehacci di Tivol!. Mi dispiace 
di’ non poterti dire « Mandaci subito 
là. tha. novella cinematografica v; pur. 
troppo < gli innumerevoli impegi 
assunti non: ci consentono . di ‘accoglie. 
re. altre. offerte di ‘collaborazione. Non 
pensare. che in: esageri: è proprio con- 
tando, la- sera, a letto, gli impegni giù 
assunti, che noi siamo riusciti a trion- 
fare. di un'ostinata forma: di insonnia. 
All'alba i nostri ‘occhi sì. chiudono al- 
fine, mentre le nostre labbra : mormora- 
no. impercettibilmentei  .«-Tredicimila- 
‘quattrocentanovantuno. tredicimila. 
quattrocentonovantadue... »;-. un primo 
raggio: di: sole ‘scherza ‘coi nostri. ric- 
cioli ‘biondi, - squassati.. dalle ‘ fetripeste 
piornalistiche.. Per- avere. vecchi numeri 
di-« Cinema | IMustraziohe » devi scrive. 
re all'Amministrazione (ti incoruggio ‘n 
farlo, la nostra Amministrazione è alta, 
snella, molto. carina “e “non ancora 
danzata), - ‘accludendo una lira is fran- 
cobolli .per ‘ogni’ numero occorrente . al- 


breve, 


“la. tua ‘inésausta sete’ di: passato «cinem 


tografico, L'indirizzo privato di. Gary 
Cooper non lo donosîo; c'è qualcosa. di 
arcano, nell'indirizza. privato di Gary 
Cooper, che non hò mai .asato turbar 
Forse. la’ sensazione ‘che un attore 

munisce: di un indirizzo; privato appu 

to quando non ne può. più delle noie 
postali. telegrafichè e telefoniche clié gli 
infligge il suò indirizza pubblico, Pas- 
so- infine a “distintamente: salutarti, an: 
“cora. una : volta . spiacente che. le attuali 
condizioni del Mercato ‘non. ci. permet. 


2 - CINGHIA LUSTIAZANE 


tano di avvalerci delle te ambite no. 
velle cinematografiche, A i 

L'amica intelligente. « Vi prego di 
fare questa mia proposta alla. Scalera: 
Film: scritturare cioè le giovani pro- 
messe del Cinema Italiano Caria Can- 
diani e Milena Penovich n. Bene, e 
un'esplorazione al Polo Nord non ti pia- 
cerchbe che io la  proponessi per te a 

ualcuno? Non fare cerimonie, finché 
sì tratta di proposte, io posso sempre 
tentare, Amici e nemici sanno che mi 
si può trovare senza comi ma non 
senza proposte, Non temere che la 
mancanza dei film americani ci metta 
in difficoltà, Lo dici tu stessa: « E poi 
chi possiede un' a Noris ‘così _ fresca 
e brava? Una Merlini così efli. 
cace e colorita? (Anche troppo, dirci; 
ciò che manca ai suoi film è forse pro- 
prio un po' di scolorina). E il nostro 
Viarisio non’ può reggere benissimo il 
confronto ‘con William Powell? (Sc Po. 
well se ne va, a parte tutto mi pare che 
non possa evi dubbio alcuno su 
quello che dici, e sarà forse il momen- 
to buono per adoperare un po' meno 
Viarisio) ». Se la pensi così, dunque, 
che paura vuoi avere? Noi trionferemo 
delle difficoltà vecchie co nuove, soprat: 
tutto perché. saremo costretti a scovare 
ea valorizzare, oltre In Noris, la Mer. 
lini e Viavisio, almeno altri cinquanta 
artisti, ‘ prendendoli, come spero, non 
soltanto dal teatro, ma dagli stadi, dal. 
le università e dalle famiglie, Chi li 
ha di metta fuori, questa sarà la pa- 
rola d'ordine di domani, Non condi. 
vido il tua parere su Melwyn Douglas, 
che con. Nelson Eddy e qualche altra 
è uno degli attori americani ai quali 
do più volentieri l'addio. Sbagli di- 
cendo ‘che. io giudico gli artisti con 
l'istinto e non con il cervello, Non sa- 
no. uni ragazza, e come vomo ho rag- 
giunto. la maturità, né me la lascio 
sfuggire quando vado al cinema, La 
buona. critica (è sempre: una felice. fu- 
sione di istinto.e di cervello; ed io non 
parlo mai «di arte senza aver prima 
proceduto 1 un attento dosaggio di que- 
sti due elementi, Mi servo, perciò, «della 
mia cara Marin: prendo i suoi istinti co- 
me sono, mentre per quel che riguarda 
il cervello, mi blista pensare esattamente 
il contrario di ciò che lei pensa per fare 
delle osservazioni icutissime, simili agli 
aghi dei materassai, Insisto nel dire che ; 
Virginia Bruce è una nullità rasca, ce 
tale essa sarà finché, per rinnovarla un 
poco, i suoi padroni la trasformeranno 
in una nullità olivastra, "Tu mi esorti ad 
essere più obiettivo e a non lasciarmi 
prendere dalla « particolare fotogenia -di 
altre attrici ». Ma è proprio una parti. 
colare fotogenia che csigiamo come una 
delle due 0 tre doti essenziali di un'at- 
trice cinematografica; la Rainer ha una 
sua particolare fotogenia, così come uno 
scrittore rispettubile ha un suo stile per- | 
sonale, che lo distingue subito, Ecco per. 
ché le Virsinia Bruco e le Rosalind Rus- ; 
sell, belle ‘creature certo. ma come ve : 
ne potrebbero essere cento, non mi dico» | 
no nienté;- Il cappellino natalizio di mi 
zia. Carolina non posso descriverfo nella 
sua integrità, Quando mi venne in mente 
che avevo ‘questo dovere verso i miei let 
tori, cera troppo tardi: fo avevo tagliato 
in sottili fette, scambiandolo distratta» ‘; 
inente per il panettone, 

O. B. - Trieste, Vi risposi, altro che. 
fo non lascio. mai una lettera senza ri. 
Sposta,. specialmente sc non.so che cos 
rispondere. Tutto quello che posso ag: 
giungere adesso, rileggendo il verso che 
vi ha lasciato nello stato di Don Abbon- 
dio, quando pervenne alla parola « Car- 
neade v è che quell'eremita, parlando . 
a Basiliola, si rimieva in mado non 
adatto a questa rubrica, 

A. D. - La Spézia. Non so se ricono 
scerai il trio ‘pseudonimo, ma.io non ho % 
potuto decifrarne altro che le iniziali. Al-..j 
meno gli pseudonimi, i mici corrispon: 
denti, di quali auguro tutinvia felicità c 
salute, dovrebbero sseriverli in modo: lam; 
pante, Non passo rispondere alle te dor 
mante senza sfogliare. due o tre intere 
annate, di « Cinema Illustrazione », ciò 
che riacutizzerebbe i mici attacchi di -po- 
dagra. Ma come, Super Revisore, avete 
la podagra? No, prima che tu mi. chi 
dessi questo favore non l'avevo; ma «i 
quando avvisto il pericolo di lavorare un ‘; 
intero pomeriggio per rispondere a una 
unica “sparuta "domanda, Ja podagra è 
niente: sosgiaccio allora all’aggr 
‘combinata dello scorbuto, delta Telibra e È 
della febbre gialla. Una terrificante sim- 
biosi, direbbero i medici, i quali volen- 
fieri riconoscono di trovarsi dî fronte a 
più malattie, dato che è sempre meglio.4 
essere sconfitti in una lotta ineguale che 
in un regolare c leale duello ad armi pi 
fi. Il tuo saggio calligrafico è, ‘come 
tutte le mme speranze di vincite al fotto; 

di aumenti di stipendio, troppo breve 

passo desumere tutta in grandezza 
del tuo ingegno e del tuo cuore da cin- 
que righe ‘di scritto? (che non sono nepe 
pure quelle di una tun cambiale a mio 
favore?), 7 
cd, Dagnino - Palermo: Ma no, si trat) 
ta di due diversi interpreti, È 


I Super Revisore: 


sione «gi 


Avrete sentito parlare del « trac », di quella specie di 


paura improvvisa che prende gli attori. quando si pre- 
sentano per la prima volta davanti al pubblico alla 
luce della ribalta. Che lo. sgomento possa far presa su 
degli attori costretti a muoversi e a parlare sotto gli 
occhi di un pubblico attento ‘e non sempre indulgente, 
può essere comprensibile. Ma quali. reazioni può pro- 


vocare negli attori il muoversi per la prima volta di. 


fronte alla macchina da presa, sotto l'occhio spietato 
dell'obiettivo? In una visita a: Cinecittà abbiamo ri- 
volto ad alcuni fra i nostri più popolari attori precisa- 
mente questa domanda: « dhe cosa. avete provato la 
prima volta che avete lavorato davanti alla macchina 
dla presa? ». Ed ecco Je risposte molto interessanti, 


Pensai: «Essa 
* non dirà bu- 
gie, non mi 
farà compli- 
menti, non 
cercherà . di 
adularmi, Mi 
dirà con tutta 
franchezza ciò 
che pensa di 


me e delle mie - 


possibilità di 
attrice cine- 
matografica, 
senza darmi 
peritolose  il- 
lusioni»; Que- 
sto pensiero 


mi rese tran. 


- quilla eserena. 


Provài la stessa Ii i 
pressione di quanti È 
recitavo, in ten! 0; 
Non mi preoccupi 

minimamente di lel, 


n teatro non 
come i 1 preoe- 


Credo che il 
attore. coni 
non reci- 


ne, e pole 
china da 


grafico, que- 
re mai te- 
5 chi» 
c 
na da. pi 


natu n 
accadde {l minimo 


e senza 1 Hi 

Irido, fin Sale 
ru - 

na volta, di È 
citare per lei ma. sol 

tanto per me stessi 3 Î 
Vi assicuro che no! 

feci 


cerle, E 


L'impressione 
che ho pro- 
vato, trovan- 
domi per la 
prima volta 
davanti alla 
macchina da 
presa, è stata 
quella di sen- 
tirmi quasi 
una marionet- 
ta assoluta. 
mente incapa- 
ce di parlare, 


Oh! Ho provato 
uno spavento da 
morire! Uno spa- 
vento da tre co: 
gBnac. ‘Al colpò 
del «ciak»lil 
cuore ha. comin. 
ciato a battermi 
presto presto, la 
testa. mi girava, 
e sentivo un gran 
vuoto nello sto- 
maco, come quan. 
do. si ha il mal 
di mare... L'uni- 
ca cosa che de- 
sideravo, in quel 
momento, erano 
fre cognac. 


@ Chi non lo ri 
corda in « Capi 
tani coraggiosi », 
piccolo figlio di 
pescatori: in 
quella vita “dura 
e azzardosa? Chi $ si 
può dimenticarlo se lo ha visto in 
quel film nella scena della morte di 
Spencer Fracy, il coraggioso‘ e buon 
lupo. di mare, che è come un Dio 
per lui e di cui. segue le orme di 
lavoratore onesto e instancabile? Ma 
Mickey Rooney non si è fermato 1}, 
ed oggi, dopo il suo ultimo film, 


re trova Andy Hardy), egli viehe 
proclamato dalla critica, — e dagli 
incassi che procura, — dal suo, stic- 
cesso insomma, una nuova. « stella n 
del firmamento di Hollywood, e la 
« Columbia » gli ha offerto un lungo 
vantaggioso contratto. 

La ‘storia di Mickey Rooney nou 
è una storia allegra, tutt'altro, ben- 
ché ‘così presto egli sia giunto alla 
celebrità. Nato a Brooklyn, un di- 
stretto di New York, al-di là del 
la di Manbattan, verso l'est, 
zingarescamente ‘con î suoi ge- 
nitori che ‘erano attori comici: di 
vaudeville; e formavano una- cop. 
pia buffa: «Vule e Carter». Col 
riosiie di Joe Yule junior, cominciò 
a viaggiare di qua.e di là fin dal 
l'età di undici giorni... La sua culla 
fu'un' baule. La madre scaldava il 
latte coi ‘quale lo nutriva sullo stesso 
fornello a spirito-sul quale preparava 
il cerone per truccarsi; .e_ nel corso 


Dopo il combattimento, De Sica rideva il'premio da ‘Assla Noris. "Tieni, uno 
succherino l'’..Uno zuccherino accompagnato de un sorriso dolcissimo. 


(Foto Attualità di Cinecittà) 
ISTANTANEE. DI CINECITTÀ 


- DESICA surte GLORI per KO. 


: . © ARBITRO: CAMERINI 


Mai ‘tanta ‘gente aveva affollato i confessato ‘tutlo!..-0;. così dicendo 
« Grandi ‘magazzini n ‘che innalzano egli sferra‘ un pugno a (rlori.che cade 
la-lora ‘vasta mole:nol teatro: n..5 di all'indietro urtando con la testa: con- 
Cinecittà! Comparse di ‘ogni ‘età, tro Myrna Loy, cioè contro un 1nani- 
i donne. del popolo è signore eleganti, chino che riprodrice le sembianze di 
giovanolti “azzinati e, signori dal-. Myrna Loy, 
l'aria. impiegatizia, ragazzini; | vec © Camerini grida: « Alti ni Glori si 
chie madri, giovani spose, il più va- porta una mano alla tempia e mor- 
rio e completo assortimento di clienli nora: « Accidenti a Myrna Loy! Che 
era stato distribuito con. criteria riei naso ‘puntuto! ». Vittorio -De Sica e 
: reparti di vendita dei «Grandi na- Camarini gli chiedona se si è fatto 
Tiltatuante Di sa ener for. male, ina egli li rassicura sorridendo. 

atmosfera 1 wr grande î si. i ii 
i emporio cittadino nelle ore di inag- CEE 
Sn affluenza del pubblico. lato fra i due aftori, pugilato che nu- 
cia voce-robusta di Mario Came: turalsuente sullo schermo apparirà in 
Srîni da uno dei ‘reparti del secondo : un unico lempa e che’ nel'teatro di 
piano, domina ‘il: brusio delle’ com-: posg viene ripreso più volle per ra- 

PARE ae; Vit gioni. tecniche, cioè per Do alla 
“tario De Sica ed Enrico Gloria due Scona tin inaggior dinaniisimo col va- 

‘passi dalla’ macchina da presa, :cià-. viaro delle inquadiatur N i 

condati da una piccola folla di clienti montaggi dA ttagli rai 
do di commesso, si: preparano «a: léti- SR SCO agli, diltePtete Bet 

care; ascoltando CSR com sian e oe us Magn: 
îsigli ‘del’ regista. L'operatore Brizzi di; aa 0, a prosa viene posta 
‘cà? dstruziani . all’aiuto-oparatore” ed bisi guide di legno sulle quali 
agli elettricisti, Vengono regolate le Sa SCR Ù sannelio per seguire 

Iuci::L'ainto-regista spiega alle com- gu attori Her taza MoDiMienta: 
parse i vari movimenti che dovran- (Ecco: si fa di nuovo a pugni. Si 
no: eseguire appina sì comincerà a 80% Enrico. Glori;.. portandosi ‘una 
di Rirare,. MUST tnano. alla mascella, dove poco prima 
Ecco, bella ‘è pronto; Si gira, Co- 4 stato colpito da De Sica, cade su 
ie per incanto i corridoi dei '« Gran- nua, sopraelevazione di legno: sulla 
edi nagazzini » si animano, alcnni «quale sono alli cati mumorosi mani. 
clituli si avvicinano “gi vaparti. di chini. Suli Ò-sÌ rialza. gurdando ‘cor 
« vendila chiedendo informazioni. alle. More davanti avsé e indietreggiando 
“commesse, aliri si avviano! verso l'us 99 i Manichini, :cerca di sfuggire a 
s De Sica che gli piomba addosso come 


sella, altri salgono vorso î’‘piani su- ; 
i periori;: aleuni ‘si soffermano pressa hna tigre, lo-afferra al collo, la tem: 
pesta di pugni. I due attori sono ora 


qualche cammessa graziosa’ facendola «È 
in a corpo‘a carpo.e per un momento 


gena. corte: discreta, ‘I ‘è Grandi: mi 01 © 
gazzini vivono la.lorò vila “. l'esito del combattimento: appare. in- 
‘Entico Glorî, dell'aria astuta erma- SONO:  Glori si’ difende . rabbiosa: 
“mente, abbassando ta’ testa per ri 


ta; cappo-reparto severa 4 inftessi 5 Ini i; ; 
bile, aggira peri corridoi, spiando farsi, Riga 


ta ‘condotta delle commesse a'di tutto. ini 

it personale: subalterno;-socchiudendo. P9"t0, colpiti dai pugni andati a vuo- 
‘gli occhi. sotto: gli occhiali: cerchiuti::19x € ci sembrano” alquanto seccati, 
“d'ora, Tisciandosi: leritamente:i baf- Diù che ‘ad ogni cadula per 
detti grigi, abbozzando:sorrisetti ine» 

lenisi, neo Inininti ‘gesti; 

nel iiodo di ‘cqnimina 


key aveva già attraversato tutti gli 
Stati Uniti. . Da 
A un hfino fece la sua primi com- 
parsa ‘sul palcoscenico. in una rap- 
presentazione . di beneficenza | a fa- 
vore déi comici, nell’ultitmo ‘giorno 
dell'anno, Avvolto.in ‘una’ specie di 
sacco color di. rosa, egli impersonò 
l'Anno Nuovo che il gran padre 
Tempo presentava al pubblico, A 
due anni s'infilò sulla scena mentre 
il padre recitava e lo interruppe con 
degli starmuti:che non poterono. pas- 
sare inosservati... Confuso, il padre 
gli diede ‘un'arpa da suonare, tanto 
per far qualche cosa; ed egli, néi suoi 
tentativi musicali, apparve così spi- 
ritaso e comico che ebbe per sé it 
successo della rappresentazione e da 
allora in. poi ne fece parte come il 
numero più esilarante. Ci volle un 
permesso speciale «perché egli pren- 
lesse parte allo spettacolo. E du- 
rante tutto il tempo.seguiva lo svol- 
gersi del. programma con tali ‘co- 
miche. smorfie, che a quattro anni tu 
scritturato lui solo e la madre lasciò 
la scena. per viaggiare. con lui. A 
cinque Lanni. sapeva cantare. 6. bal 
late, tanto: che: rese. popolare : una: 
canzonetta; è tale cera. il’ suo” suc 
cesso ‘che ‘abitilalmente ‘lo ‘si’ chiu- 
deva in’'una camera perché non com- 
promettesse,. con ‘la sua: inaspettata. 
presenza: sulla’ scena, il successo de: 
gli. altri attori; 
© Durante: questo tempo la mamma 
gli insegnò ‘a leggere ea Scrivere, 
A_ sei anni Mickey arrivò “a 
Los. Angeles, in California, 
tiove. fece così “bene: in-rina 
compagnia che.vi-rimase per. 
sei ‘anni; ... 
“I produttore Larry Da 
mour aveva allora acquistato 
i diritti. per riprodurre in film 
certe storie comiche su dise- 
gni ‘di - Fontaine Fox di cui 
il” protagonistà,: un: ragazzo 
» della .stradà .col cappello. 
cilindro’ e il'sigaro in bacca; 
sì chiamava: Mickéy: “Mac 
Guire.' Per--trovare il. piecolo 
attore. adatto riprodurre 
;. queste”storie, il. produttore 
(fece un. concorso,: e-.l’allora 
be Yule: junior, lo; Vinse e 
OMmparve: così a 


lunto:! 


‘nuando: &-picehtar: 
il personaggio.“ sentre.lecompa 
La macchina du'presa.lo' segue per 
uri brave tralto, quindi si ferma ‘in 
quadrandolo în. mezzo “campo: lungo; 
i egli avanza. fino ‘a° gitingere: ad: un 
metrò dall'obiettivo cin'quel inomens 
to' Vittorio De Sica::fà 
‘tra la-follaîsi avvicina 
a lui è, prendindolosper 
gli dice, aggressivo; Mi: 
gare che cosa è questota'" 
te sotto gli occhi un timbro. 
sto? È questo? n'e alzandi ss 
più la voce gli ntostra vari Win 
un bollettario, mentre il'caposrapa; 
to, guardandosi ‘attorno inquieto; bal larig 
batta: .u Non: capisco;... Non -tapi:” lrudie) 
sco: 0 «E futile fingere! — urla hanno il sa 
"Da Sica. eccitato, — Pietro ed Anna canolialiro: 
gono in Quesiura e un'ora fa hanno. mi 


tarsi. da De: Sic 
‘ dalla: sopraelevazione in megzi 
folla. - ; i 
"SC AMI Da capi vj 
iPoî; di ‘novor «ALU Da ca 
BEVI tono: « Alti Da ‘ca, 


egli sgua 
dda uomini 


« Love finds Andy Hardy » (L'amo-, 


dei primi quattro mesi di vita, Mic-. 


“PESTA 0 ORO0E” 


oria di un ragazzo 


Mickey McGuire e fu spesso scrittu- 
rato anche da altri produttori per 
le parti di ragazzaccio. È 
Ma poi cominciarono i guai. Lar- 
ry Darmour non permise che il pic- 
colo attore usasse il nome del pro- 
tagonista dei suoi film e Mickey si 
trovò ‘negli impicci. In quel tempo 
era l’unico sostegno della madre e 
doveva cominciare daccapo a farsi 
un nome. Ci sarebbero voluti degli 
anni, ma intanto occorreva del dena- 
ro per andare avanti e la madre pen- 
sò di ritornare sulle scene, ma non 
riuscì ‘a trovare scrittura. Mickey le 
diceva: « Perché non facciamo sa- 
pere a. questa gente che-io sono Mic- 
key McGuire in carne ed ossa? Non 
c'è nessuna legge che può proibir- 
celo! Così capiranno che non sono 
proprio il' primo arrivato ed ho qual- 
che cosa nella testa. Mi posso rifare 
un nome se me ne dano l'occasio- 
ne... ». La madre sorrideva. « E che 
nome ti mctterai, adesso? ». «Un no- 
me che possa andare con Mickey », 
rispose il ragazzo, « Looney! » escla- 
mò la madre, e cioè: « Pazzerello! ». 
Ed. egli subito, sicuro: « No, Roo- 
ney! ». E gli è rimasto quel nome, 
ora, famoso: già il terzo. nel corso 
della. sua breve vita, Mamma e figlio 
recitavano qua e là in provincia ma 
riuscivano a guadagnare ben. poco e 
furono spesso sull'orlo della fame. 
Poi, un giorno, il ragazzo ebbe 
un'idea. « Mamma », disse, « faccia- 
mo a festa ‘e croce; la testa è per 
mie e la croce è per te. Se vinco io 
andiamo ad Hollywood n. E chvò 
fuori una moneta ‘da 25 centesimi, 
La madre sorrideva e non diceva 
niente. « Su, mamma, tu sei così co- 
raggiosa, perché non ‘vogliamo ten- 
tare la sorte? n. Finalmente la ma- 
dre si lasciò convincere, Il ragazzo 
gettò la moneta. Venne testa. Ave- 
va vinto lui. « Mi dispiace, mamma, 
ma non puoi sempre aver fortuna... » 
disse Mickey, « Per farti vedere che 
sono una: brava persona tiriamo la 
mentta ancora una volta». Quje- 
sta volta fu la madre a prenderla 
e a gettarla, Venno ancora testa, 
E tornarono, ad Hollywoad. 
Mickey andò subito a presentar- 
si fra le comparse ma venne. in. 
formato che’ ben. pochi ragazzi 
erano scritturati come tali, In pa- 
recchi mesi non lavorò che po- 
chissimi. ‘giorni, Finalmente. 
cercavano un ragazzo per una 
parte normale: era. già un pas- 
so avanti dall'essere una com. 
parsa. Mickey cèfcò d'im- 
parare:molto beno la parte, 
Fra tutti i provini.fatti an- 
che .a molti altri ragazzi. il 
suo ‘era. certamente il 
migliore, mala scelta; 
nale.non cadde:su. di 
«lui, ‘Disperata, la ma- 


Rooney: quando gra Puch ill folletto 


A ANEMIA LLITIAZANE 


dre pensò di ri- 


deville, ma il fi 
glio le disse: «Chi 
vuole più que- 
sto genere di tea- 
tro? Nessuno, 
conviene restare a Hollywood ed ave. 
re pazienza ». Più saggio di quanto 
la sua età comportasse, egli fu tena- 
ce in questa determinazione, anche 
perché, come sempre, aveva un'idea. 
Ma non la disse alla madre. Se ne 
andò tutto solo a cercare di Clark 
Gable, Gentilo sempre, questi non è 
difficile ad avvicinarsi e subito ascal. 
tò la storia di Mickey Rooney. « Ve- 
de, signor Gable, c'è una parte da 
ragazzo nei film « Manhattan Melo. 
drama » e la verrei io. Ho recitato 
da quando sono nato e sono certo 
che la fard bene ». Disse così Mie- 
key, senza piaguistei, con fermezza. 
A Gable piacque questa sua natura- 
lezza. Pensò che il ragàzzo e sua 
madre potessero trovarsi in diflicol- 
tà finanziarie ed offri delicatamente 
il suo aiuto, « No, signor Gable », 
Mickey rispose, « stiamo bene, Ma 
è che tutto ci sfuma, Stiamo quasi 
per acchiappare un'occasione éd ec- 
co, ci sfugge dalle mani... », 

Gable capl senza tante altre pa- 


.role, e cercò subito di fargli fare un 


provino. Fu tutto quello che ci vo- 
leva. Il ragazzo fu scelto per la 
parte e, naturalmente, la fece be. 
nissimo, Da allora Mickey Rooney 
ha recitato in molti film tra i quali 


«TM sogno di una notte di mezza . 


estate » «di Shakespeare dove nella 
parte di Puck riuscì, in mezzo a 
tutti gli attori di prima qualità che 
vi prendevano parte, a farsi notare 
quasi come il più bravo, Venne poi 


il film « Capitani coraggiosi » è da, 


allora Mickey Rooney è diventato un 
attore sicuro di 'sé e valentissimo; in 
ogni sua parte, 

Un giorno la mamma, nel rovi. 
stare trai piccoli oggetti cho tutti 
i ragazzi hanno nel loro cassetti, tro- 
vò una moneta da vontitinque cen- 
tesimi e nel prenderla in mano si ac- 
corse che si trattava di una strana 
moneta... Da tulle e due le parti 
aveva desta... Nessuna meraviglia 
dunque che il suo Mickey avesse 

È vinto due volte la 
famosa scommessa. 


E 


preneere il vau- 


MAPIIANARA -3- 


1867 Due impresari teatrali, assdi no 


ti, il signor Brunner e suo fi 
glio, cercano invano all'« Opéra » di Pa- 
rigi la celebre stella Fanny Grandpré, 
per farle firmare un contratto. Ma essa 
è introvabile, Infatti, la ‘hella Fanny è a 
w concorso ippico di ufficiali e segue 
con lo sguardo ansioso l’uomo amato, il 
giovane marchese Ottavio di Chanceley, 
luogotenente delle Guide di Sua Muestà; 
Essa, esultante’ per la. vittoria dì Ottavio, 
dimentica itell’etichetta ‘imperiale, si ger 
ta tra le sue braccia appena egli è sceso 
da cavallo, Ne' nasce uno scandalo, in 
conseguenza del quale È due giovani seno 
ivrimediabilmente: divisi, 


19 La cantante Yvette  Grandpré 
ò figlia ‘di Fanny, conosce Filippo 
di Chanceley, figlio di Quario.' Essi si 
amano fin dal'primo momento, ma Yoet- 
te è tutta presa dal.« sito » teatro e dalla 
«sita » celebrità, d cu non rinuncerebbe 
per nessuna cosa ul mondo, E infatti non 
© vi. rinunzia. Filippo, amareggiato, le in 
via. un biglietto d'addio. Anche questo 
amore è finito pei sempre," * 


193. Irene Grandpré, nipote di Fan- 
Hy, si appresta d girare un film 
stilla vita egli amori di sua neuna, la 
celebre hallevina. Gary. Cooper. farò lu 
parte di Ottivio.-di Chanceley. Gerardo 
«di Chancelev, l'ultimo discendente dei 
Muvchesi di Chanecley, quando viene a 
sipere che suo nonno verrà rievocato sul 
lo schermo, si oppone decisamente. Ma 
il novantenne Hrunner, impresario. di tre 
ne, pensa che iessuno meglio dì Gerar- 
do. potrebbe interpretare la parte di Ot- 
vio al fianco di lrene, Infatti, superate 
molte. difficoltà, Gerardo e irene girano 
insieme il film che vievoca Ri triste” storia 
d'amore dei toro nonni. Un mioto amore 
sboccia! 


1) Fanny di 
fronte alb'ime È 
‘peratrice Eugenia, 
2) Una scena tipi» 
camente ottocen- 
tasca. 3) Ballerine 
«dell'Opéra di' Pa- 
rigl: ‘nel centro | 
Yvonne Printemps 
rintempa * 4):Plerre Fresndy 
nella parte ‘& nelle veeti del gio- 
della balleri» \G * vane d'altri tem 


a Fanny. 


R 


amepacconTO 


fi 


im d 
iR 


vanno la signora Placida 
Gimosata — donna Piaci. 
da. per coloro . che, fra 
quelli che 1° avvicinavano, 


avevano più rispetto per le. 


sue ricchezze — s'era fitta 
in capo un'idea, non c'era. mezzo: 0 
andava come voleva lei,-0 accadeva- 
‘no certi cataclismi. che ‘il terremoto, 
a confronto, cra nulla. 

Del resto, quella sua cocciutaggine 
aveva. certi lati. buoni, Era, in'gran 
‘parte, stato. appunto - in grazia a 
quella. ché la. vecchia ‘bottega di sa. 
lumiere tenuta: dai coniugi Cimosata 
Ayeva: prospetato,- perinettendo loro 
di accumulare una ‘più che. vistosa 
dote. per maritare «l'Immacolata, la 
loro figliuola, la pupilla dei loro oc- 
chi, per la quale non c'era nulla di 
abbastanza ‘bello è ‘di’ abbastanza 
buona, è 
vc Quattrini: che puzzano :di ;sego, 
—.diceva qualche invidioso, di quelli 
che usano sempre far Ja bava sui suc- 
cessì. altrui. 


i Di quei denari + fproclamava. 


la contessa Scoperlati, una: altera -e 
pidocchiosa aristocratica ‘che abita: 
va in. una miséra' soffitta.-del caseg: 


giato : abitato dai Cimosata; — non 


vorrei tenere nel borsel- clla aveva ammessa nell'intimità del- 
lino nemmeno un solda.. la sua casa uno stran. individuo. 
Mi ungerebbe di grasso Dapprima, molti anui innanzi, ella 
gli altri. aveva notato, fra i suoi clienti, unn 
Di quali altri parlasse, strano wi mo, dal tipo di gentiluome 
nessuno seppe mai dire, decadul, che aveva sentito chiama- 
poiché, ’ notoriamente, re da qualcuno col titolo di marche- 
la Scoperlati non ave- se. In seguito aveva saputo essere 
va mai posseduto un egli il marchese di ‘Ruvolito, ultimo 
centesimo, ed era no- pollone di un vecchio albero aristu- 
torio che, ogni giorno, craticissimo, ora quasi completamen- 


Ora, si.sî com'è: una parola tira 
l’altra. Dal semplice saluto scambia- 
to per cortesia, il marchese era pas 
sato alle piccole domande, sulla sa- 
lute o su piccole . questioncelle da 
nulla, più che altro fatte per ani. 
mare l’imbarazzante momento del re- 
sto della moneta, Poi, quando cra 
nata l’Immacolata, allora le doman; 
de avevano avuta, una ragione più 
vera e più vitale, sempre più impor. 


i i ito in tutti i serisi: a eredi e man mano la bimba cresceva. 
bussava alla porta dei te risecchito in tutti i serisi: a eredi tante ma la bi 
SI ledere I primo dente, il ‘primo passo, lo 
alla Rosalia, Ja ser- ma famiglia dei marchési di Ruvoli- svezzamento’ erano stati 


Cimosata per chiedere’ e a quattrini, perché, dell'illustri 


vetta, se per caso. to, che aveva dato &lla Patria e 
guardando bene, non guerrieri, e giureconsulti, e prelati, 
avesse potuto trova- e uomini di Stato, ora non rimaneva 
fe in «cucina ‘una che quell'ultimo rappresentante che, 
«mezza aluccia di di quattrini, ne contava quante foglie 
pollastrello », messa ‘contava’ ancora il suo ‘albero. n 
appositamente in dîi- |. L'ultimo dei: marchesi gi Ruvolito 
sparte per lei dalla — un uomo, fra l'altro, che sapeva 
sora Placida, E di- indossare con distinzione unica una 
ceva « sora », quel vecchia marsina, anche quella di tipo 
la lingua di vipe- unico, e dal colore che, di nero, era di- 
‘ra, che guai quan- veniato tin bel verde lucente’ — non 
de sentiva dar del era mai stato né guerriero, né prelato, 
«donna» ‘alla né giureconsulto, né uomo di Stato. Suo 
sua odiata hene- padre, impiegato al catasto e che aveva 
fattrice. dovuto accettare quel modestissimo posto 
Dal che si vede per avere commessa la grave imprudenza 
che - donna Placida era. veramente, di prender moglie e mettere al. mondo 
con tutto «il suo fuoco, con i suoi quel rampollo, non gli aveva lasciato, mo- 
scoppi d'ira e le sue girandole di. rendo, ‘che pochi mobili, qualche centi 
parole . arroveritate, una buona. pa- naio di lire che sfumarono! per il funerale,” 
sta di donna, . l e l'intemerato nome che egli aveva portato 
Evidentemente, ‘il lardo, maneggia- sempre con. legittimo orgoglio. 
to in tanta. abbondanza durante la Era poco. Molto poco, Ma l'ultimo dei 
sua vita, le ‘aveva mollificate tutte Ruvolito, uomo di non comuni risorse, sa- 
le fibre, rendendola, sempre per es- peva che, a voltè, una buona ctichetta ser- 
sere in: carattere col suo commer-. ve a smerciare merce scadente, Perciò aveva 
cio, - tenera come il ‘burro, . fatto del titolo la sua etichétta, e ci viveva 
CA questa sua. bontà, a questa sua, all'ombra, per quanto ‘molto, ma - molto 
tenetezza. verso gli altri, erano da stentatamente. Nessuno, perbacco!, avrebbè 
ascrivere tutte le non rare disillusioni avuto il coraggio di negare un aiuto, una 
avute, .e quelle che avrebbe ancora sovvenzione, un imprestito, un favore, ad 
dovuto avere. Ma, con tutto ciò, la un marchese di Ruvolito. ue 
cara donna’ non riusciva ‘a’ diventar Il- quale, poi, si serviva del suo titolo an- 
cattiva: Esplideva, bollava con frasi: che in wi altro modo: lasciandosi invitare: pres» 
di ‘fuoco i malvagi: che la facevano. so famiglie della piccola borghesia-cui ‘non pai 
soffrire, e poi, non appena li sapeva reva vero di ospitàre un autentico marchese, 
in bisogno, ‘accorreva ad aiutarli; a. Tornando, dunque, alle origini dei rapporti 
li aiutava indirettamente per non «lo- ‘ fra il gentiluomo e i Cimosata, diremo che que- 
ver subire i loro avvelenati” ringra» sti nacquero dal frequentare che egli faceva la 
ziamenti. Alla Scoperlati, poi, e que-. bottega: solo, e mal provvisto di mezzi come 
sto era risaputo « urbi et orbi »,. pa-: era, il mobile! decaduto «era costretto ad incari- 
gava persino il fitto déll'abbaino. carsi personalmente dei suoi acquisti, ben mio- 
Più di così; dunque, ‘non- si può desti del. resto, uon consistendo, generalmente, 
essere buoni e generosi, È ché in. un inezzy tto di prosciutto 0 di salumi, 
Appuùto per questo sio bisogno di 0° di formaggio, che egli faceva scomparire rapi» 
aiutare gli altri; per questo suo -desi- © damente. nelle: tasche delle falde, e gli serviva da 


“derio di‘non vedere. nessuno. soffrire, companatico; 


argomenti a lungo dibattuti, finché 
il giorno della cresima, il marchese 
si trovò fra gli altri invitati ‘ad « ono- 
rare della sua presenza », come di. 
‘ceva l'invito, la piccola festa intima, 

Da quel primo passo, a poco. a 
poco i legami si erano andati sem- 
pre più stringendo firio a che, quan. 
do la fanciulla giunse in età da ma- 
rità, il marchese era considerato già ; 
membro della famiglia, e membro 
‘autorizzato n dire la sua 


._,j Spinione su tutte le p 
importanti e delicate materie. 

Nessuna delle quali, però, fu mail) 

di tanto momento come quelle di 
trovare ‘un. marito adatto all'imm 
colata; 

È qui, ecco saltar fuddi un pic- fratelli 
colo lato debole del carattere di.don-:ché, 4 
na Placida. Un minuscolo neo, dal:stcchi 
quale dovevano poi nascere grosseied il' 
questioni. Da buona donna si eraipiù di 
fitta in capo di trovare, per: sun fisilalle 


, un marito nobile. Magari spian- 
to, ma nobile. Che. diamine Con 
tti i loro denari, ce n'era, sì, per 
e, ed anche a suflicienza per rido- 

ijre un qualche blasone malandato, 

Ma c'era un guaio. Il solito guaio 

Mie si manifesta in questi casi, e 
ecialmente quando i genitori non 
èdono necessario chiedere l'opinio- 
! della figlia. quando si 


di tratta. del. suo matri 


1 
‘Inonio. Immacolata, la sua scelta l'a- 
ipeva già fatta da: sé, facendola ca- 
are sul giovane Adolfo, nient'affat- 
Fo nobile, ma: tanto caro e tanto 
impatico,. figlio di un amico di casi, 
Rricho lui arricchito col commercio. 
Adolfo era, in un certo qual mado, 
ratello di.latté dell’Immacolata poi- 
ché, schbene nessuno dei due avesse 
ipucchiato: la vita alle fonti dell'altro, 
tl il'giovane avesse due. 0 tre anni 
iù 'della fanciulla; data la vicinanza; 
Ùle ‘botteghe che aveva. portato" al- 


l'amici 2 due erano 
venuti su insieme, E più di ùna vol- 
ta, esempio di nobilissimo altraismo 
e forse d'incipiente amore, una mela 
già morsicata o una caramella in 
parte succhiata. erano passate, dalla 
bocca dell'uno alla bocca dell'altra. 
o viceversa. 


, poco «alla. volta, 
quell’affetto cameratesco aveva  su- 
Dito la ‘solita metamorfosi; e si.era 
cambiato in amore; Amore con l'A 
maiuscola, amore cieco e possente, 
capace di spingere la più timida delle 
creature ai più eroici sacrific 3 


È 


Ma, naturalmente, dato! quel. chiò- 
do della nobiltà che dorina Placida si 
era fitto in capo, chi. era che aveva 
il coraggio di andarglielo .a. dire? 

C'era, sì, Îl marchese, rici» quale 
Immacolata; che gli voleva, molto. 
bene, aveva una fiducia cieca, ma il 
nobile uomo si era già schierato dalla 
parte: della. madre. Anche Tal, pen- 


sando forse alle strettezze di 
qualche gentiluomo, e ram- 
maricandosi di non aver sa- 
puto trovare it modo di ri- 
coprire d'oro il blasone dei 
Ruvolito, era del 


parere di donna Pla- 
cida. Un bel matrimonio con 
un. bel: nome, ;e tutto sareb- 
be andato bere. 
..— E se io non mi sentissi 
di amarlo, .il marito che mi 
‘proponete? — provò a. dire 
una volta l’Immacolata, così 


- per tastare il terreno. 


— 0h, amarlo! Che gros- 
sa parola! — .insotse. il mar- 
chesì, — Al. giorno. d'oggi 
i matrimoni reggono, più che 
sull’ amore, sull'amicizia. e 
sulla stima esistenti fra.i due 
coniugi. 

—.E:se il gentiluomo: che: 
voi ‘troverete, ‘0*la sua’ fami» 


ACIBERT 


È in vendita a 5 lire fn'tutte:le edicole d'ila» 


lia; Impero e Colonie. il ascicolordi Febbrato: 


di questa stupenda’ rassegna umorisiica, 


OLTRE CENTO PAGINE 
IN GRAN PARTE A COLORI 
cor più arguti.. disegnatori. e. i piùbrillant 


umorisli; È un fascicolo. che,’ dedicato al; 


Gastone 


costiiuisce un saporilo vagabondaggio atiré- 
‘ verso la moda, gli ust'et'costumi di iuil tempi, 


DIVERTENTISSIMO 


Ri ; 


glia facessero vbiczioné al fatto che ‘tanto eotusiasmo, il marchese si se 
i Cimosata, di quarti di nobiltà, in quattro e riusci a combinare n 
non ne hanno nessuno? — insistette prossimo incontro fra i Megzorion: 
la fanciulla dello ed i Cimosata per la PioRdI Fi 

La Sh wy 4 E, E * an fai, 

Ecco - dove. tu ti sbagli: i Ci-! domenica, giorno in cui LUO Do 
masata sono anch'essi di famiglia al. prefer GOmsauee, i a 
c i ig i -. fama ‘mondiale, avrel È ; 
uanto nobile, — rispose ‘il marche. fa i Di 
din To ho fatto delle ricerche, c alla presenza del colto pabblico per 

i inzi he gante, una ascensione nel suo 
sono venuto nella convinzione che E: î dates 
anche nelle tue vene scorra sangue dti SEE Ta 
a nilleseicentoventitrè, un la c'e i la tl 
papiro Nel Mini tore, ‘il quale conosceva il cuore delle 
E: qui il marchese incominciò a donne e sapeva come questo lo S 
; izi fi i nou 
‘perdersi ini una lunga esposizione Posse meglio, CO sare SOGNA 
delle ‘benemerenze e dei diritti gen Colpo d'audacia, riuscì a w i 
“Tati niniali. i il giovane barone a prendere posto 
ilizi Cimosata: il giova A 
ei 5 PREDE: noi tutti 1 tor nella navicella del professore Bow 
Rode Ti pn Lietta donna SMnez, come passeggero. E quando 
ti i A n dall'idea di. 10 Sferico tornò a toccare terra,. il 
nn ha genero appartenotite alla baronetto Erasmo, presentato È don- 
GRA È toni À Maci luscì ad incantarla, più 
nobiltà, e. non facendosi illusioni sulla sar Hana dor i resa di aa 
ili i- tro chiamandosi i " " tà 
DEODADIREE, di “trovato Chiamani smo che gli illuminava Ja ben petti 
i È a incaricato * a 
solento Cimone, pani nata. testa, con la sua veramente -no- 
I si bi niet. 
hile modestia. 

i vedere se anche la sua > a se, - 
Famiglia na potuto possedere un Soltanto, c'era un guaio: Imma- 
albero genealogico. Il marchese, un colata aveva mangiato la foglia. 
po' per guadagnarsi qualche centi. © Ah, si? = si era chiesta. "i 
naio di lite che la buona denna gli Ed io dovrei sposare quell'afiare 
porgeva .così il destro di intascare, © rinunciare al sogno di tutta la 
un poco per amore agli studi di aral- mia vita, che sarebbe quello di di- 
dica e-di genealogia, aveva accettato ventaro moglie di ASielo? Scene 
l'incarico, terminando col ricostruire, per sogno, E vedranno che cosa de 
con scarso fondamento storico e con élite cercare di non tener conto Sela 
molta, fantasia, lo stemma dei Cimo- mia volontà per farmi sposare chi 
sata. RE ‘vogliono loro! ». 

— Gi metteranno un prosciutto in Incominciò col far faro delle in- 
campo ' di (lardo, : — sghignazzò la dagini sul conto iel giovane barone, 

Scoperlati quando séppe la ‘cosa, 8 le informazioni che ottenne Auron 
1. Invece no:-Non ci fu né leone ram- pessime, almeno sotto La punto sii 
pante, né liocorno, né-fguanto-di fer- vista, matrimoniale. Sera 
ro, ma ‘un ‘blon scudo con tre baride  . Il barone Erasmo era notoriamente 
‘d'azzurro in campo d’oro, l'amante di ‘una’ canzonettista; una 


— inveleni ancora la contessa, : Gard 
Ma tant'è, veleno o no, invidia o. la quale, mantenuta da un ricchi 
non: invidia, i Cimosnta inalberàrono . mo commendatore, a quanto si di- 


sò più, i « sogni del giovanotto, il quale le ave- 
-H.caso, nel frattempo, volle che va promesso di sposarla, non appena 
il marehese incontrasse un giorno Lil. avesse terminato di spennare convo- 
vecchio. amministratore. di vin suo nientemente il vecchio inababbo, 
&mico, ‘anch'esso. nobile ‘e decaduto: | Tanto bastò: ImmfAtolata, in da- 
Costui, il cui destino sembra essere crime, si precipitò a casa del mar- 
quello. di amministrare patrimoni di chese di Ruvolito e gli Spifferò tutto 
famiglie rovinate, sta curando le ul- quanto aveva saputo, supplicandolo 
time briciole delle fortune dei Baroni di salvarla. . 
di Mezzomondello. Di parola in pa-  — Mi. faccio monaca, piuttosto 
tola, il vecchio marchese e l’ammi- che sposare quel bel ‘coso ll, — ge- 
nistratore dei Mezzomondello; venne- mevà la poveretta, 
toa parlare. delle cose dei Cimosata. . Per un po' il marchese tentò di 
+= Ma questo'è un colpo di Iruona confortarla, di convincerla ad accet- 
fortuna, marchese! — esclama allora tare quel matrimonio clie sembrava 
l'amministratore, la .solizione più conveniente, ma 
— Come:sarebbe a dire? — chiese tutto fu inutile, Anzi, le lacrime 
Îl marchese, “che non vedeva dove della poveretta anmentarono talmen- 
potesse stare la buona fortuna; te che alla fine. il marchese, impie- 
— Sarebbe a dire che io ho pro- tosito, le promise di aiutarla, - 
prio l’uomo che fa. per i Cimosata. © — Mi metti in un bel guaio, però, 


per acconciarsi-a sposare la figlia di. sono stito proprio. io, . dietro. indi- 
chicchessia! Il mio uomo sarebbe ap- cazione ‘di un amico, a proporre a 
punto-.il’ barorie. Erasmo di Mezzo- tua ‘madre questa combinazione ma- 
Mondello, ultimo rampollo: della. fa- trimoniale; Ed ora; per mandar tutto 


ne faccio: parola io, questa ‘sera stessa! 
;La cosa non ‘poteva essere più con 
veniente.: In tal modo.tutti sarebbero 
stati sistemati egregiamente: il ha- 
tone poteva trovare oro più che suf- 
ficiente per restaurare le fortune della 
famiglia, donna Placida avrebbe vi 
sto; appagato. il. suo . vecchio deside: 
tio‘di vedere sua figlia accasata ‘con 
un nobile autentico; l'amministrato- 
Te si sarebbo ‘assicurata; vita-natural lì 
durante, una eccellente prebenda con 
l’amministrazione dei beni ‘della nuo- 
va famiglia, e/o stesso marchese 
avrebbe potuto ‘| rimpolpettarsi- sil- 
quanto. con.la lauta.commissiorie che 
gli sarebbe spèttatà quale’ sensale di 
matrimonio. a 

= Debbo,..però; farne ‘parola. pri- 
ma a donna Placida, — osservò Ru- 
Volito; na : 

—-. Certamente, certamente,.; (— 
fpprovò l’amministratore,: — Parla» 
egliéhe pure, e'poi venite domani ‘a 


che  espedienté, ‘0 . ideare qualche 
gherminella, seno donna Placida mi 
cava. gli ‘occhi, 
— Oh, marchésel: Voi troverete 
titti . gli “espedienti che ‘occorrerane 
nol Siete un uomo così abilel Co- 
noscete tanto la vital'— esclamò la 
fanciulla. — Ed io non ho ché voi, 
che possa aiutarimi.,. 

TI iniarchese foce- udire un: fischid- 
mo, come gli accadeva tutto Je volte 
che si sentiva commoség. Immacola- 
ta avevi saputo. perorare così. bene 
la. suà causa da ‘vincerla. E fu così 
che Ruvolito, con quel tatto che-lo 
distingueva in'ogni caso della vita, 
riuscì a combinàre le' cose in ‘modo 
che Erasmo di Mezzomondello si tra- 
disse da ‘#6 stesso: ed il-matrimonio 
andasse in fumo in un erhpo assai 
più breve di quanto ce n'erà voluto 
per combinarlo, 


È pui pol bassezza, mutò ‘anch'ella di senti. 
‘ovarmi. e a: dirmi ‘come è andata. menti, Alla prima ainmirazione por 
-Mafico a: dirlo, per. poco donna. il ‘giovanotto; successe un profondo” 
Placida non’ svenne dallo. gidia, ‘a disprezzo,. tanto più salutare per 
tanta; notizia, ; tutti inquaritoché, guarita dalla sua 
‘== Mi:come,., ma comel Ma per= smania di nobiltà, diede finalmente 
baccolCappéeril I baroni di’ Mezzo- il suo consenso, ‘accompagnato .da 
mondello! :Ma- sicrro,..caro' marchese! ina: cordiale. quanto verbosa:bene- 
<— Bon:sapeva far altro ‘che ripetere dizione, ‘alle nozze di Adolfo: ‘con 
la buona ‘donna! Sì; ‘sì, fato puré Immacolata, si ) 

voi, comb; ate. voi; ; 


Siamo ‘nelle vo- I quali, come .sî dice  nellè fiabe, 


vissero poi a lungo.e feltei, 


, 
Di froniteta così ‘cieca fiducià eda 


Carati RA i i 


— Le « cimose »°di casa Cimosata, napoletana di’ bassissima estrazione, ‘ 
i che si faceva chiamare Lilly Gardon 


a: ar * la guida di tatto Le donno, di qual. 
il-.loro stemma, e’ nessuno civpen- ceva-sovveniva generosamente ai bi- > 


Ottima. nobiltà, e sufficionte miseria,. figliuola, — le disse, — Ponsa” che > 


thiglia. Se 10 credete opportuno, glie- ‘all'aria, “bisognerà trovare un qual. | 


“Donna Placida, di fronte 'a tant” 


"come non ne 


- Uscirà a L. i in tutte le vaiolo, 


DO - UIVEALFATTIZUIINIOA 


500.000 lettrici 


possono cominciare ad attondere 
fin da quasto momento cd 
Ja signorile rivista. fomminile 
a PREZZO ECONOMICO 


che ancora non osiateva In Italia, 


Sarà una rivista che sfagliorete 
con entusiasmo è che trovereto 


Sarà una riviata che costituirà 


slasi gusto, stà o categoria sovinle, 


Questa signorile rivista 
a PREZZO POPOLARE 


@. offrirà la visiono unticipnta 
della modn fomminilo ahe pra. 
varrà nella nuova stagione, 


© svilupperà gli argomenti ‘di 
partloolare interenze por la 
donna in rapporto alla casa, 
agli ufftol, ni moltoplioi aspet. 
ti dalla vita ili oggi. 


@ darà ampi ragguagli di eco. 
nomina domastien 6 di cucina, 


@ insognerà la diffionie arte dol 
saper vivere, 


@ si accuperà di lavori a maglia, 
1. dioure della bellezza, di sport, 
di teatro, di cinuma, I00., 
è’ tutto ciò in médo attraento 
g_0on l'anallio di in scqezio. 
nale matoriale illuatrativo, - 


BELLA. 
BELLA 
BELLA 


troverete questa grande riviata, 
4 ciò non solo per ln sun perfe: 
zione tipografica a la ricchezza 
dol suo contenuto, ma anche 
perche - in ragione doll'agilità 
della sua formula - vl apparirà 


avevate mal visto 


I 


IMEMMADIATRIZINE - 3 


uando i produttori di Cine- 
landia decidono di mettere 
su un film a base di orrori, 
non fanno altro che rivol- 
gersi a Tod Brownmg, 
Tod: Browning è chiamato 
l’Edgar Poe dello schermo; Egli crea 
i vampiri, i mostri, gli automi e nes. 
suno sa farlo meglio di lui che per 
anni ha studiato la scienza dell'orro- 
re, della mistificazione, del brivido, 
dello spavento. Egli è l'uomo che ha 
guidato i destini di Lon Chaney, che 
ha spinto Bela Lugosi sullo schermo, 
che per prima vide le possibilità di 
Boris Karloff. 

Tod Browning sa tante cose e le 
ha tutte classificate nel suo cervello. 
Ha una libreria cha ‘contiene forse 
tutto quello che è stato scritto în- 
torno agli orrori, specialmente vec- 
chi trattati di demonolopia, vampiri- 
smo, stregoneria... Possiede pure un 
vero archivio delle più strane super 
stizioni del mondo, il quale costitui- 
sce il. principale ferro del suo ime- 
stiere, 


uI racconti di orrore — ha detto . 


Browning — cadono in bon definite 
classi. ‘Per esempio, «Vampiri di 


l’uomo 


degli orrori. 


Praga » che ho ullimala recente 
mente; è basato sulla superstizione 
dei vampiri, la credenza ancora. sus- 
sistente che ‘una persona morta erri 
per il mondo la notte per -succhia- 
re il sangue dei vivil ». E Broui- 
ning ha così classificato tutte le pos- 
sibilità per nuovi film, varie formule 
che includono l’occultismo, la magia, 
l'uso dei raggi per ammazzare, le uc- 
cisioni chimiche, la minaccia di vi 
tatori provenienti da altri pianeti, i 
fenomeni botanici, i fabbricanti di 
mostri. Uno dei più grandi film di 
orrore, secondo Browning, può esser 
fatto avendo iper base l'uomo che 
controlla gli elementi, Pensate, 
uomo che, se vuole, può distruggere 
it mondof 

Browning, intervistato, ha affer- 
mato che il modo di condurre uno 
dei suoi film è più difficile della crea» 
zione, della sceneggiatura. Se U reno 
dete troppo realistici e particolareg= 
glati potete far rivollare il pubblico 
o provocare sorrisi schernitori, ‘La 
gente ama essere urtala, inistificata 
e sorpresa nia sempre con una certa 
convenienzi, Il trattamento costi. 
tuiscà il segreto del successo di ogni 
scenario. 

Ora, chi immagina Browning come 
un uomo cupo immerso solo nello stu- 
dio dei suoi orrori si sbaglia. Egli è 
un ancora giovare atleta abile in 


ogni. genere di sport. E un vero - 


«clown », ama le storielle allegre, le 
corse di cavalli u il calcio. Del resto, 
la sua carriera non è stata priva di 
movimento. Ragazzo, scappò di casa 
8 si arruolò in un circo: ambulante 
dove face il. garzone, il clown, il 
giocoliere. Era bigliettario. quando 
Wallace Reery si aggregò al circo 
came domatore di elefanti. Poi andò 
al varietà, Passando una volta per 
Los Angeles andò a trovare il suo 
amico Murray agli « studi n di Key- 
stone: e Murray lo persuase a tentar 
la fortuna come attore. Ci riusel e fu 
chiamato @ dirigere brevi film. Un 
giorno pensò di ‘farne uno lui e mise 
assieme « La Vergine di Stambul » 
‘improntato a vicende misteriose. ‘Fu 
un successo che lanciò lui e l'attrico 
Priscilla Dean, una delle. maggiori 
«stelle » del muta, Venne allora chia- 
malo alla Metro dove trovò Lon Cha- 
ney. Tutti e due ‘ntisero assiome «1 
tre n che fu una rivelazione. Poi 
quasi tutti i film nei quali- emerse 
la personalità di Lon Chaney. Brow- 
ning ha molti imitatori, Fra. questi 
emerge James Whale che produsse 
«Frankenstcin n e « L'uomo. invisi» 


| bile n nei quali hanno dato un'altra 


prova: del loro talento’ Boris Karloff' 
e-Claude Rains, U 


SI GIRA “PAPÀ LEBONNARD” 


ESTERNI AD AMALFI 


Nell'incantevole costiera di Amal- 
fi dove l'inverno è una dolce prima- 
vera, la Scalera film ha iniziato la 
ripresa degli esterni del film « Papà 
Lebonnard » che si gira in doppia 
versione italiana e francese. Appari- 
ranno così sullo schermo degli ango* 
li {ra i più pittoreschi che vanti la 
nostra penisola, la meravigliosa piaz- 


za di Amalfi con la sua doviziosa cat- 
tedrale normanna, e il famoso tem- 
Pio di Nettuno a Pesto, La vicenda 
sarà così incorniciata in un incom- 
parabile sfondo luminoso ‘e poetico. 
Interprete di « Papà Lebonnard » sa- 
rà Ruggero Ruggeri che avrà. accans 
to a #é la giovanissima Ivana Claar, 
Nicola Maldicea e' Roberto Cappella. 
iDegli artisti francesi, fra i più no- 
tevoli,. sarannò Jean Murat, : Pierre 
Brasseur, | Jeanne: Provost,  Hélène 
Perdriere .e Madeleine Sologne, La- 
rogla "è affidata a- Jean de Limur, 
uno dei più quotati registi francesi, 
che, dopo aver fatto il suo tirocinio 
a Nizza con Fred Niblo, ha ‘lavo: 
rato a Hollywood, per la Paramount, 
In Francia. ha girato recentemente; 
«Cité Lumière ne « Petite: Peste n. 


‘nata curtosità. della folla amdifitana che 


| fasi detta Igvorazione. del film rmnentre si 


* Nel tondo? l'attore Jean Murat, lo ace- 


Jean Murat è un attore di primissimo 
piano, noto simpaticamente anche al 
nostro pubblico. Ancora giovane van- 
ta una. bellissima attività: 107 film 
interpretati! 

Pierre Brasseur.è considerato în 
Francia il creatore del ruolo di gio 
vanotto allegro e spensierato, In un 
decennio di lavoro ha préso parte a 


moltissimi film e in teatro si ricorda 
l'interpretazione. di « Sesso ‘debole » 
rappresentato per . settecento Sere. 
consecutive, Jeanne Provost. imper- 
sonerà' Madame. Lebonnard e Hélène 
Perdriere,. infine, ‘si .è molto distinta” 
lavorando’ alla Comédie' Frangaise: è 
al Cinema, ** 


Tre istantanee di lavorazione di ‘Papd 
Lebonnard”, In alto: «i gira tra le sugge- 
stive rovine del tempio. di Nettuno a 
Pesto, Sono ‘di acena Jean Murat e Ma- 
deleine Sologne, In centro: lappazzio- 


dalle finestre e dalle terrazze segue le 


gira sulla piazza del Duomo, Nel grupo 
petto centrale, gl'interpreti e il regiata, 


neggiatore Tolnay e li regista Jean de 
Limur a Ravello, 


PUNTATA X 


No, stavolta no,  Nannetta non 
ci si ritrova, cume a Parigi e a New 
York. In queste città non s'er& sen- 
tita' straniera, arrivandoci, Aveva- 

no eatrambe qualche cosa di conò- 
sciuto e ‘di familiare: che le aveva 
permessa di prenderci subito confi- 
denza. Sui marciapiedi in piazza de 
1'Opéra, nell'albergo sul boulevard 

Raspail, al Lafayette, nella. - Fifth 

Avenue, c'era. arrivata preparata, € 

poi a Parigi si respirava sempre aria 

d'Europa, e n New York anche, in 
fando. Quei nove giorni di traver- 
sata, monotoni “e lenti, non le ave- 
vano dato. il senso del distacco tra 
una sponda ‘e l'altra, tra il vecchio 
« il nuovo mondo, A New York s'era 
sentita subito come di casa, ma qui 
a Los Angeles Ja cosa er diversa. 
Tre giorni e quattro notti di’ corsa 
ininterrotta .in treno attraverso il 
continente, durante Li quali ‘aveva 
veduto Î chilometri aggiungersi ai 
chilometri nella. successione cangian. 
te delle pianure, dei monti, dei fiumi, 
ssfilati davanti ai tersi doppi cri- 
stalli .del palliman ‘o dal'terrazzino 
del vagone club, le ‘avevano dato 
la sensazione inebriante e un pochi- 
no augosciosa «di sprofondare. nella 
distanza incommensurabile, fuori dal 
lo spazio é dal tempo, al di là di 
ogni confine. Dietro alle sue ‘spalle 
non c'era più, come strll’oceano, una 
linea insignificante d'orizzonte, sen- 
za puiti. di riferimento, dalla quale 
sembrava d'esser sempre: ugualmente 
prossimi e-lontani, ma una iniumere. 
vole serie di visioni e di ricordi, di 
punti fissati nella memoria e nei 
sensi, futta la massa e la distesa in- 
finita della terra, le città fumose e 
ruggenti, i boschi, le vigiie, i mari 
verdi di frumento,.le praterie brul-. 
le, il deserto rossigno e ametista, le 
piante: strane, la gente nuova, i co- 
lori infiniti delle cose e del ‘cielo, il 
variar sensibile del liriguaggio, quel. 
»lo-dell'aria e “del clima, e’ infine 
‘questa camera. in cui è venuta ‘a fi- 
nire, in un albergo scelto a caso, che 
d'europeo non ha.che il. rome: Sa- 
voyî un piccolo cubo. dal pavimento. 
‘altamente elpato, dove’ non. c'è ‘ché 
un. letto; un tavolino,.. un piccolo 
. cassettone, ana sedia, una . poltro- 
na a dondolo, un telefono è una 
«ibilbbiai dove. l'armadio e il. bagno 
sono «incassati. nel muro; ‘dove. tion 
c'è un:campanello elettrico; dove. ci 
si “sente .treniendamente. sperduti, 
isolati e stranierì. 

Nannetta‘guarda ‘le. sue. valige an- 
cora da aprite, poi si ‘lascia cadere 
sulla. poltroria, davanti. alla finestra 
“dalla quale irrompe un beî sole bru- 
ciante.: Il lungo viaggio è finito, il 
lungo viaggio che è stato/un incanto 
‘ <e Un.ineubo, su quel treno dai:vagoni 
2 color .tortora, ognuno dei quali por. 

tava -sul fianco in lettere d’oro il 

proprio nome, comi. unn neve, e che 
era trascinato «da. una. locomotiva 

mastodontita. ‘Aveva ancora’ nelle 
orecchie - il muggito straziante. da; bi- 
sonte ferito del -sito-fischio, e i rime 
. tacchi della sua campana, che’ pare 
vano quelli della ‘campanella di un 
‘santuario în cima’ a un colle; come 
«la: vibrazione estremamente: arima- 
niosa del gong; che il cameriere ney 
gro del: vagone-ristorante. scuoteva 
passando «cli vagone: in vagone; per 
annunciàre l'ora della colazione e del 
pranzo, e davanti agli occhi Ie sì ac 
cavallavano disordinate. le. immagini 
dî tutti i. luoghi intràvisti-e la-fi- 
gura «di Pinoncelly, il: conipagno' di 
viaggio a cuî l'aveva. presentata..1) 
signor Hubert, quel-nizzardo; timido 
e zoppo, che fumava. degli .enornii 
sigari dal profumo dolce, e che a El 
Paso, sulla frontiera messicana, ‘le 
aveva baciato la iano arrossenda; 
con un gesto da caballero, che ‘ha 


atteso proprio l'uftimo istante, quel. 


lo dell'addio, per rivelarle i suo 
amore infelice e segreto, balbeitan- 
do confusamente: è 


22 A Chibuahuo, qualcuno si ri 
corderà sempre di voi, signorina... 

Chihuahua, lo ‘strano nome del 
paese ove egli vende stoffe tedesche 
e sete francesi alla colonia cdi men- 
noniti. canadesi, i quali in segno di 
protesta contro la guerfa, che la loro 
setta non ammette, quando il Cana- 
dà era entrato ‘nella conflagrazione 
europea, avevano abbandonato le lo- 
rv terre boreali per rifugiarsi sulle 
selvagge montagne di quello Stato 
messicano... Strane cose, strane gen. 
ti, eppure dovunque s'incontrano dei 
cuori, sempre pronti a schindersi, Del 
Testo, perché pensare a’ tutto ciò? 
Talvolta, quando il treno che In 
portava  incrociava . qualche altro 
convoglio, Nannetta. si sentiva strug- 
gere il cuore e impallidiva all'idea 
che forse suo padre poteva essere ll 
dentro, in viaggio 
di. ritorno verso 
New York... Non 
cra stato un az- 
zardo folle, il suo, 
di partire così, 
verso ignoto, sen- 
za alcuna sicurez- 
za, ‘ma: solo con 
la speranza: di ri- 
trovarlo? E. che 
avrebbe fatto, se 
non lo avesse’ ri- 
trovato)... 

Ecco; non ‘biso- 
gnava lasciarsi vin: 
cere da queste ne- 
rè supposizioni. 
Ancora - un po! di 
coraggio, usi po 
di freddezza, un 
po" di. calcolo. I- 
nutile ‘star I in 
una poltrona a riè 
spilogare ciò che era 
accaduto, | quando 
non si hanno. più 
che ottanta dollari 
da spendere, Se 
aveva . commesso 
una: follia, era. nes 
cessario finirla pre- 
sto, arrivarci in. 
fondo. Orsà, un 
buon bagno, e poi 
si vedrà... l 

i‘ Hollywood? 
Ma certamente, è 
vicinissima. Potete 
prendere <il. tram. 
rosso di Glendale, 
qui a due passi, in 
Olive Street, .op- 
pure l'autobus alla 
7th Street, ; inero- 
‘cia Grand' Avenue, 
e in-mezz'ora: sa- 
rete a Hollywood, 

La signorina del- 
l'ufficio. informa- 
zioni del Savoy 
tra. loquiace e. gentile, non ‘8000, ma 
Si.interessava enormemente a quella 
Viaggiatrice:straniera che arrivava di. 
rettamente dall'Europa. Ai Savoy, 
ché nonostante jl:.suo nome interna- 
zionale-è: un: albergo frequentato solo 
da. unn clientela: provinciale, l'arrivo 
cli Nannetta ‘aveva destato la curio 
sità di tutti, Piglia 

— È .moltà grande “Holly wé60d? 
— de chiese Nannetta, La signorina 
allargò le braccia; e con molta org 
glio rispose ‘come. se. recitasse i ‘im 
moria ; Si i 

— Los Angeles: ha “più “di unimii 
lione è mezzo: dicabitanti, * la"teri 
za città degli Stati Uniti;.ma è 
prima per estensione, giacché occupa’ 


LI 


Min'area ‘chè ‘è più vasta: di quella - 


‘81 cui si stende-Londra, 

(em Ma io chiedevo. di Hollywood, 

Signorina; di È FE 

Hollywood? Ma ‘Hollywood non 

è uha-citàà; è semplicemente un sot 
;di: Los Angeles, anzi una. stra. 

da di“Loss DA 

— Eh? 


enti: cha. le sue gambe 


credevano e si appoggid al batico. 
Ho'lywood non è una città, una pie- 
cola città, ma solo un sobborgo di 
una immensa metropoli?... Come cer 
carvi, allora, il habbo?.., A chi ri- 
volgersi?,., È 
— Surely, certo, ‘dappertutto si 
crede così, perché quelli di Holly- 
wood tengono a far credere che la 
loro .è una città, ma non è vero 
viente... — seguita ‘a cinguettare la 
ragazza, che .resta malissimo quando 
Nannetta l'interrompe per chiederle: 
— C'è un console italiano a Los 
Angeles? È A 
C'è un -vice-console, il che fa lo 
stesso, e pochi minuti dopo, con la 
morte nel cuore. Nannetta bussa alla 
porta vetrata al quarto piano di un 
imponente building al numero 130 
della South Broadway, Non sa come 


Ecco finalmente trovata colei che ‘sarà. Scarlett. O'Hara nella ridazione’ cine» 
matografica del popolare romanzo “Via col vento, 
acella di Selznich d.caduto’ au Viviari Leigh, attrice 

Leigh avrà comé compagno Clark Gable, Eccola, 


le sia’ venuta quell’iden di rivolgersi 
al Consolato; ma chi altri potrebbe 
aver. nodo: di metterla‘ sulle’ tracce 
del. babbo? eri 
Una: signorina; bruna e dita; con 
una gran bocca rossa, la accoglie éon 
un'occhiata interrogativa, senza al 
zarsi dalla ‘macchina da scrivere, No, 
Îl signor console nori verrà ndl pome. 
riggio... ‘Lo si può vedere?solo dalle 
tr alle 12 del ‘mattino, risponde. la 
segretaria alla domanda di Nannetta, 
ssprimendosi’ in: un.’ italinho. stretto 
e guiturale.: Ma che-cosa le occorre? 
«= Vorrei avere notizie. di un mio 
congiunto («.ma perché non dicd'che 
è: mio padre? ») che deve ‘essere ar- 
rivato da’ pochi giorni qui... — mor. 
mora: Nannetta. : i ) 
È “curioso; come quella ragazza in 
1; 6on quella. gran: bocca: 


Luigi Glarelli,,. 

Qui: noi si è presentato ‘di si- 
suro —:risponde: la segretaria scuo» 
tendo.il‘capo,.— Aveva qualche pra. 
tica da svo) - al Consolato?.., Ma 


Dopo tante incertezza, la 
Inglese, di 26 anti. Vivian 
davanti allo ‘specchio, 
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no, passa tutto per le nie mani, 
questo. nome non l'ho mai sentito... È 
venuto a «stabilirsi a Los Angeles?,.. 
Ma voi non avete il suo indirizzo?... 
Cosa fa?.., 

— No, so soltanto che è venuto 
ad Hollywood... 

— Ah, vedol È forse un attore? 

— No, si ocenpa di affari, di ban. 
ca... (« Che idea, il babbo, attoré!») 

— Se era un attore, forse al gior 
«nale avrebbero saputo dirvi qualche 
cosa... 

— Al giornale? Che giornale? 

— Ai giornali italiani. Ce ne sono 
due, qui. Di solito lì sanno tutto, se 
si tratta di attori o di gente così che 
viene a Hollywood; ma se voi dite 
che. non è un attore, questo vostro 
parente, non saprei davvero cosa fa. 
re per voi... Se volete lasciare il vo- 

i stro indirizzo, ca. 
so. mai venisse 
qui... 

— E ai giornali, 
forse?,.. 

— Potete pro- 
vare... Uno l’/ta- 
lo-Americano, è 
nella North Broad- 
way, al 711, l'al 
tro ha l'ufficio qui, 
in questo stesso 
building, ‘ma non 
c'è nessuno, ora. 

.Nammetta è di 
muovo in. strada, 

‘ un pezzetto di car. 
ta in mano, su cui 
la segretaria del 

Consolato le ha se. 

gnato l'indirizzo 

del. giornale. Fa 
cenno ad un tassì, 
ma stenta a schiu. 
dere ‘i denti sér- 
Tati dall'angoscia; 
quando il condu- 
cente le chiede do. 
ve vuol esser por« 
tata; La macchina 
parte, poco dopo 
‘ imbocca un tunnel 
rivestito. da bian- 
che piastrelle di 
maiolica, chele ri. 
corda i) traforo del 
: Tritone, a Roma,., 
Sotto, c'è lo stes. 
so odore e il.ne- 
desimo strepito, e. 
questo qui, in-go. 
la, è un sirighiozzo 
che. non. si può 
trattenere... « Do. 
vriò telegrafare a 
mammà, ormai 
fon mì resta cal 
tro...» si dice Nan. 
netta, ma dentro 
. di lei, ‘in. fondo; 
c'è sempre qualche 
cosa «di .indomito che. non .si rasse- 
gna e che non si piega: è partita de- 
cisa a tutto, tutto. dunque. deve‘ af- 
frontare, avanti dî capitolare. E poi, 


«chi ha detto che fion ci sia più spe 


ranza? 


Il tunnel finisce, e sembra finità 
anche la città, Nannetta si guarda 


« attorno; Broadway, che' non è quella 


di New York, ma che tuttavia .se ne 
flà le arie con i suoi modesti gratta» 
cieli; le :sue vetrine sfarzose, i ri- 
storanti, i cinematografi, termina la 
sua. parata superba al tunnel, ‘Oltre 
i questo si chiama ancora Browd- 
way, ma. diventà di colpo una via 
da sobborgo, larga, con le case has: 
se; in‘mattoni, senza più ‘fncciate di 
marmo, senza più negozi splendenti, 
senza ‘più folla sui marciapiedi. Il 
sali si Spena Sul cristallo di una: 
vetrina. Nannetta ‘legge le ‘parole; 
L'Italo-Americano, ta Miu in 
piccolo: «Italian news-paper n, AL 
di. tà del \cristallo’si intravede. la 
grassa schiena di un vomo in mani: 
che di ‘camicia, seduto davanti ‘ad 
una ‘Minotype. I. vano buiò della 


10 - (NMUIINFAVANE 


porta, poi un’altra vetrina nella qua- 
le non si vede nulla, perché una 
tenda: abbassata la maschera, 

Appena entrata, con gli occhi an- 
cora abbagliati dal sole della strada, 
Nannetta esita. Tranne l'uomo se- 
duto alla linotype, che non si è ac- 
corto della sua presenza, le pare che 
nel vasto locale, oscuro. come una 
cantina, non ci sia nessuno, A destra, 
c'è una tramezza di vetri martellati 
nella quale si apre un uscio, pure a 
vetri, su cui si legge la parola « Pri 
vate ». Dall'estremità della tramez- 
za.parte un banco che divide in dne 
lo stanzone, Al di lA del banco si 
scorgono casse di caratteri, alte scan- 
sie ai muri e, in fondo, alcune mac- 
chine tipografiche. Davanti al banco 
stanno tre poltrone e un tavolino di 
vimini. H ticchettio della linotype 
è il solo rumore che si senta, 

— Cercate di qualenno? 

È un'aperta voce toscana che le 
fa questa domanda, è appartiene ad 
un nomo comparso improvvisamente 
dietro una cassa di caralteri. Egli si 
avvicina al banco, reggendo in mano 
un compositoio. Indossa una combi- 
nazione da ‘operaio, .gialln e piena 
di°macchie d'inchiostro, ha le spalle 
un po’ curve, ‘è grigio, ha un bel 
naso rosso e un paio di baffi ispidi 
color mostarda, Sorride a Nannetta, 
con uno sguardo curioso e benevolo, 
ripetendo la sua domanda in un in- 
gleso da far rabbrividire. 

— Sì, non c’è nessuno? 

— Ma chi volete? Il sor Qleto non 
c'è. Se è per qualche lavoro, potete 
dire a me.,, 

«= No, vorrei parlare... 

— Sor Buti, vedete un po’ voi, 
qui —— grida il vecchio volgendo il 
capo verso la tramezza, e poi: — 
Accomodatevi, signorina, entrate da 


‘ quell'uscio. 


— Chi c'è, Donnetti? 

Nannetta bussa ed entra, Tre acri. 
vanie, due macchine da scrivere, un 
divano di vimini, qualche sedia, un 
telefono, in ‘otto metri quadrati di 
spazio, più un uomo, senza giacca, 
le maniche della camicia rimbocca- 
te, la sigaretta all'angolo della ‘bocca. 
Egli si ‘alza, un po’ stupito, e to- 
gliendosi la sigaretta. dalle labbra, 
dice: 

— Volete me? Prego, siedete.., 

È alto, magro, con una bella fron. 
te un po' stempiata, qualcho capel- 
lo grigio, due occhi chiari, un sorriso 
stanco, Egli scosta la macchina da 
scrivere, appoggia il gomito sopra un 
fascio di carte 6 di giornali, e atten. 
de. Nannetta non sa come incomin» 
ciare, s 

— Mi ‘hanno indirizzato qui, dal 
Consolato...’ Sono arrivata stamane 
da New York, e avrei bisogno di una 
informazione... Mi hanno detto che 
voi, forse... 

Egli l'ascolta, attento, fissandola 
con i suoi chiari occhi penetranti, 
sorridendo, come per incoraggiarla, 
col suo sorriso stanco, Nannetta s'è 
interrotta, e guarda. in giro, peno- 
samente, come cercando l'ispirazione 
da qualche’ parte. 

— Una sigaretta? —. agli offre, 
quasi per: darle tempo: di pensare, è 
mentre i suoi. sguardi che la atudia- 
no. non l’abbandonano,: soggiunge : 
— Ah, venite da Now York... 

—. Sù anzi da Roma, giacché a 
New. York non mi sono fermata che 
un giorno.., — Si interrompe di nuo» 
vo, a È ora ‘cosa’ gli dovo. dire?.., 
Parlare del congiunto, cone alla se- 
gretaria del Consolato, oppure dir la 
verità. intera,. schietta, senza reti» 
cenze?... È duro, ma d'altronde, 
cosa «devo fare?,., » pensa in quel. 
l'attimo, mentre un nodo di pianto 
le serra lay gola. Come se egli leg: 
Besse nel suoi occhi, come se ‘intuis- 
se il suo affanno e il suo impaccio, 
tende una mano, la posa un istante 
su quella di îei, con un gesto’ di 
confidenza così amichevole, così fra- 
terna, che Nannetta si sente di col- 
po. liberata dal peso del suo rite- 
guo. In poche parole gli dice tutto, 
almeno i fatti, quelli che importa 
ch'egli suppia, e quando ba finito, 
tace, guardandolo ansiosa con gli oc. 
chi ofluscati e le labbra che tréma- 
no. Anch'egli tace, x 
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RITORNA D’ AR. 
TAGNAN c, natu- 
ralmente, ritorna 
anche Douglas Fair 
banks, ma questa 
Svolta non come in- 


utà di produttore, Comunque la... 
taccenda resta’ in famiglia. I due 
Douglas Fairbanks, padre e figlio, 
saranno per la prima. volta uniti in 
una produzione, Infatti il giovane 
sarà ‘protagonista di ‘due film pro- 
ilotti dal padre per gli Artisti Asso- 
ciati. Il primo di essi si chiamerà 
La decima moglie (The tentb wo- 
man) e verrà diretto da Raoul Walsh; 
il secondo si chiamerà I! california- 
no, ma ad esso non parteciperà Dou- 
glas jr. Egli invece sarà il princi. 
pale. interprete del terzo film tratto 
dai Tre moschettieri nel quale inter- 
preterà la parte di D'Artagnan. Il 
costo complessivo di queste tre pro- 
«luzioni sarà di 2 milioni e 350 mila 
dollari > tIta, Roma} 


VETRI ROTTI, 
Sembra che non sia 
molto facile ripren- 
è dere il rumore dei 
% vetri che si rompo- 
no, sulla colonna so- 
nora di ‘un film, A 
quasto pare c'è tutta: una tecnica 
speciale che esige uno studio ‘e una 
preparazione non indifferente. Il ca- 
po del servizio degli effetti sonori 
speciali d'una grande Casa cinema- 
tografica, confidava così le sue. pene 
a. un giornalista: « Rompere un ve- 
tro è la cosa meno facile da fare 
poiché non. si sa mai come il vetro 
si comporterà, Può darsi che la pie- 
tra — 0 qualsiasi altro oggetto — 
fracassi completamiente il vetro; più 
spesso però il proiettile non fa che 
un ‘buco relativamente piccolo men- 
tre.è necessario che il vetro si rom- 
pa nel preciso momento e nel modo 
voluto dallo sceneggiatore », Breve; 
ecco il segreto. Per rompere delle la- 
stre di vetro, non si fa altro che una 
serie di fori su tutta la superficie del 
«vetro, vi si' passano dei fili di ferro 
invisibili, e — al momento buono — 
“due uomini fuori scena tirano vigo- 
rosamente i fili e il vetro vola. in 
pezzi: (Quante complicazibni, direb- 
be uno dei tanti ragazzi che noi:co- 

uosciamo!). E 
Modem Movies, Mount. Morris} 


STATISTICHE 
+ SVEDESI, Dal 1° 
settembre al 30 no- 
vembre dello scorso 
1 anno, il mercato 
Ùd svedese ha assorbi- 
to  complessivamen- 
iccuna. cita di 134% pellicolo spetta- 
colo così ripartita; Stati Uniti 84, 
Francia 15, Germania 13, Svezia 
13, Inghilterra 4, Unione Sovietica 
3, Finlandia, Norvegin. e Cecoslo- 
vacchia 7, È da’ notare tuttavia che 
il trimestre in considerazione è 
quello che richiede il maggior riu- 
mero di pellicole, 
{Centralenropa, Berlino) 


I GUSTI DEI BAM. 
BINI. Una delle 
{unte. statistiche .che 
si fanno nel mondo 
} del cinematografo, 
f ha voluto approfon- 
dire le: preferenze del 
pubblico dei bumbini inglesi; Lo :stu- 
“dio è stato fatto su 150, mila fre- 
quentatori delle mattinate ‘cinemato. 
grafiche dedicate “ai . piccoli: | Pare, 
dunque, che' costoro preferiscano sce- 
ne inilitari e navali, forse. riflettendo 
‘la ‘psicologia. dell'attuale. situazione 
; dell'Inghilterra - che «sta potenziando 
i:suoi.armanjenti. Ecco, ad ogni mo- 
«lo, l’otdine di preferenza, dei diversi 
generi: 1° film-di avventure nel West; 
2° film. di avventure, (nori western); 
3° film di animali; 4 farse; 5° film 
storici; 6° film ‘musicali; 7° film di 
ragazzi. i (Cineinigy. Rama) 


Amedeo Nazzari è nato a Cagliari 
Orsini in «Napoli verdè è blu». 


(terprete, ma in qua. 


attrezzi; impossibile trovarlo nei ne- 
gozi speciulizzati che affittano ogget- 


vare la vecchia signora, riesce a pare 
laure dell'orologio, dice che un per 
sonaggio importante. varrebbe: veder- 
lo subito; in inezz’ora, promette, l'o- 


all'illustre perosnaggio, per mezx'o- 


lorologio fa mostra di sé nel teatro 


siamese, 
barba di un generale russo, il segre-|- 


il. 10 dicembre 1907. 


dla Li 


e | 


li 


LA POSTA DEGLI 
ATTORI è piena di 
sorprese: non quella 
che gli attori scrivo- 
no, ma quella che 
i beriamini del pub- 
à blico ricevono, Una 
giornalista americana ha spulciato le 
lettere di diversi attori e afferma che 
ci sarebbe tanta materia da scrivere 
un volume, Per esempio lei racconta 
che durante l'esame delle carte pri- 
vate del povero Will Rogers è venuta 


® 
GHI E il segretario 
di produzione? 


ra il personale tecnico e arti 
stico che è necessario ‘per rea- 

-. lizzare un film vi è una figura 
che’ il pubblico ancora non conosce 
e che ha una grande responsabilità 
nella riuscita del film. Il « segreta- 
rio di produzione ny cioè il segreta 
rio del direttore di produzione, l’uo- 
mo su cui si riversano le ire del regi 


sta; del personale tecnico è degli at- 


tori quando i fiori che dovevano es- 


sere sempre freschi in scena non lo 


sono più, oppure i baffi dell'attore 
X. non sono ancora arrivati, 3 
Come ognuno sa, il direttore di 


produzione organizza in linea. gene 
rale la realizzazione di un dato film, 


trova attori, personale. d'ogni gege 


re; affitta ì teatri di posa, combina 
le riprese in esterno ecc. I particola- 
ri, gli accessori, sono il compito del 
segretario di produzione, Egli segue 
«il capo » 
quattro, in otto, in'lrentadue, lac» 
cuino alla mano, rubrica degli indi- 
rizzi in tasca; sta a Ini trovare il 
pelo nell'uovo, l'impossibile, il mmi- 
sterioso, l'inesistente. 


dappertutto, si fa in 


Per una scena del film Per uomini 


soli l’arredatore aveva messo in Fota 
un orologio di 
trenta centimetri, da metlere sul ca- 
minetto del salone. Impossibile tro- 


stile impero, alto 


vare un orologio simile nel reparto 


ti impossibile trovarlo... onesta 


mente. Ma una certa vecchia allrice 
possedeva un orologio di quel gene- 
re proprio su un caminetto, Che fa 
il perfetto segretario di produzione? 


Va con una scusa qualunque a tra- 


rologio sarà di ritorno. La signora 
cancede che l'orologio sia: portato 


ra sola, ‘s'intende, Per otto. giorni 


di posa sorvegliato ‘selvaggiamente 
dal ‘segretario di: produzione. “Per 
calmare la signora e persuaderla a 
lasciare l'orologio’ fu necessario P'in- 
tervento del produtiore. E nessuno 


sentì il dovere di rimproverare l’o-|. 


perato del ‘segretario. di produzione. 


Non è raro udire, durante la Iavora- 
zione di un film, dei dialoghi sul ge- 


nere di questo: -a Ho bisogno di tre 
cavalli bianchi per domani mattina 
alle ‘otto » dice .il''regista. « Ma; » 
lenta di ribattere il. segretario. di 
produzione. « Non voglio conoscere 
i tuoi aina d, ribadisce il regisla, 
« Domani mattina i tre cavalli bian- 
chi, tutti eguali, devono essere qui, 
Rubali, ammazza un mozzo di scu- 
déria, fa quello che vuoi, ina che 
i cavalli siano qui, capito? n. < 

E il segretario di produzione, ché 
ha capito, fa « tutto » e porta i ca- 
valli. Sia. che occorrano due’ doz- 
zine di’ calze. traforate, «un ‘gatto 
una lampada a petrolio, la 


tario di produzione salta nel niacini- 


no che :ha a disposizione, mette a 


sogquadro la ‘città e porta in teatro 


di posa, per l'ora stabilita, l'acces- 
SI Ls 


sorio. richiesto, 


î i de 5] 1928. Poi «Ln canzone dell'amore n 1931, - 2 R. 
(vedi pag: 3), 1° Ri‘ Miriam) nel 1928. Poi «La e e O inraei g STIVA 


fuori la minuta di un articolo che 
egli aveva scritta ma che non era 
stato ancora pubblicato. Col suo pa- 
cato umorismo egli parlava di una 
lettera che aveva realmente ricevuto 
e che diceva così: « Ho saputo che 
durante una partità di polo (un giuo- 
co nel quale vi riconosco gran mac. 
stro) il cavallo vi ha buttato giù 
procurandovi la rottura di quatira 
denti. Sgno un vostro fervente am- 
miratore e perciò vi propongo di ac- 
quistare per duemila dollari 1’ ani- 
male che ha avuto l'onore e il do- 
lore di procurare tanto male ad un 
uomo come voi, ignorando che egli 
è stato un ottimo cowboy ». Will 
Rogers negava il fatto stesso della 
caduta, ma ricamava allegre consi- 
derazioni sul suo caro ammiratore. - 
Sincera, invece, parve a Elissa 
Landi la seguente lettera: « Rega- 
latemi, signora, un corrgdo da spo- 
sa. Solo così posso profittare dell’oc- 
casione che mi si presenta di pren- 
der marito. Avete un guardaroba che 
non finisce mai e potete contentar- 
mi ». La Landi, sangue italiano, sor- 
rise e mandò a chiamare ja ragazza 

perché scegliesse il corredo. 
(Liberty, New York} 


DALLB SCARPE 
AL FILM. Il famo- 
so fabbricante di 
scarpe cecoslovacco 
Bata si dà alla pro- 
duzione delle pelli- 
cole. (È forse mosso 
dalla speranza di guadagnare col ci- 
nema tanti milioni quanti ne ha gua. 
dagnati con le scarpe?). Sta di fatto 
che ‘i rappresentanti degli stabili. 
menti Bata hanno noleggiato in que- 
sti giorni gl'impianti della Host Film 
di Praga, per la durata di tre anni, 
Questi impianti saranno completa. 
mente rinnovati e subito dopo avrà 
inizio un'intensa produzione di film 
tra i quali una mezza dozzina di pro. 
paganda industriale. È 

(Centraleurapa, Berlino) 


g BCONOMIE AD 

HOLLYWOOD! . Per 
ragioni di indispen. 
sabile economia la 
Cisa Paramount, a 
f partire dal 1° gen. 
saio, lia soppresso 
la sua scuola di recitazione, ‘mandan- 
do sul ’istrico maestri ed allievi. Per. 
la stessa ragione questa ditta ha 
anche messo in libertà, rifiutandosi 
di rinnovare i loro contratti, ben.xr 
attori di «primo piano, tra i quali 
Joan Bennett, Frances. Dee, Ann. 
Todd e -Franciska Gaal, (Evviva la 
prosperità americanal). 


{Ita, Roma) 
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Diresioite e Amm: ‘Pinzza CU. Erba, 
6 - Milano. Abbonamenti: ltalia e 
Impero: (Anno L, Bd; sem; L. 19. 
Estero: Annoi L. 48; sem, 1.25. 


Pubblicità: Per un millimetro di 
altezza, inse una. colonna, Lire 
Rivolgersi all'Agenzia _G 
SCHI, vin Salvini N. 


MARIO BUZZICHINI, direte. resp. 
S. A. CINEMA; EDITRICE, Roma. 


10, Milano, 


Proprietà ‘artistica e letteraria: ri- 
servata.  Manoseriit, disegni,  [olo- 
grafie noù si restitniscono, Tndiriz. 
care. impersanilmente alla. Direzio- 
sione del " Cinema Illustrazione ", 


Altre pubblienz. della S.A, CINGASA 


CINEME 


Grando qhlodicinale illustrato 
diretto da VITTORIO MUSSOLINI 


SCENARIO 


la (maggiore rivista di teatro 


diretta da NICOLA DE PIRRO 


LA: FRESCHEZZA 
DELL'EPIDERMEDE 
È UN TESORO 
CHE SVANISCE 
CON GU ANNI. 
L'OLIO D'OLIVA, 
L'ANTICO OLO 
DI BELLEZZA, È IL 
SOLO CHE POS- 
SA GIOVARVILÙ 


Fl Sapone Palmolive, a base di alî di 

oliva e di palma, ridona alla pelle 

lo splendore dell'adolescenza. Tutti 
vi riterranno puote 
iù giovane di que 
Pheshre La morbida 
penetrante schiuma 
del Palmolive, rende 
fa‘carmagione. fresca 

e morbida, pulisce î ti 

pori e conserva fine 
il tessuto. Usate il 
Palmolive al mattino 
c alla sera e 
) ne resterete 
j meravigliata 
dai risultati 


è 
-) 
Ù 


DI 


— LAVANDA 
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BOURJOIS 


SOC, AN. ITALIANA PROFUMERIE BOURIOIS 
BOLOGNA 


Il nuovo: stupendo fascicalo del cSupplemanio ménsite a Ci- 
nema Illustrazione» contiene la vicenda Illustrata della più 
gala e scintillenie commedia cinematografica del nuovo anno: 


BATTICUORE 
con ASSIA-NORIS - JOHN LODGE - tisi ALMIRANTE 


Unita si fascicolo (costa 2 lire in iutte le edicole) irove-..:- 
rete: una grande [olografia sciolia di ASSIA:NORIS, 


sw 


‘H: del doro amico, im- 


Lai 
E 


dif 


j 


Aptra alle volte che in uni 
persona si verifichi nn bru- 
sco mutamento, un cambia- 
mento totafe d'idee, senza 

9 che ce se ne possa rendere 
conto né trovare giustificazione di 
sorta. . 
Perché ad esempio Piera Moreni 
dopo. tante. discussioni sostenute a 
favore del cinematografo e delle pos- 
sibilità ‘di um giovano di riuscire a 
farsi strada in-questo campo, aveva 
ad un tratto abbandonato i siroi col. 
leghi d'ufficio e si era schierato dalla 
parte. del cav. Arnaldi, il burbero 
| capufficio sempre pronto a dare tor- 
to.ai ragazzi dalla testa troppo cal- 
da? Le discussioni continuavano nel. 
te ore di ininor lavoro e adesso a s0- 
stenere l'anziano cavaliere c'era sem. 
pre Piero Moreni, quello che era sta. 
to il fanatico ammiratore di Greta 
Garbo; la « divina», e che in tam. 
po. maschile aveva preso. come tipo 
i ideale William Powell cercando di 
imitarlo. Aveva, 

smesso dopo la pro- 
va dei baffi, Vuni- 
ca, certo, «che gli 
permettesse di riav- 
vicinarsi in qualche 
modo cal: divo -pre- 
ferito. 

Senza risultato gli 
altri avevano : pro- 
vato nd interrogare 
Alice, la fidanzata 


piegata nell'ufficio di 
contabilità, . La. ra- 
gazza, una deliziosa 
biondina — patlan- 
do. di lei Piero so- 
steheva ‘che’ era la 
creatura che qualsia- 
si. attore ‘gli avreb- 
be. invidiato — ri. 
spose: « Cosa’ volete che vi dica? Io 
per prima ine ne sono accorta :: già da 
una settimanà Piero non° mi accom- 
pagna. al cinematografo ‘costringen- 
d a passare serate: noiosissime. al 
caffè; spiegazioni. vere e proprie-che 
mi abbiano convinta. non ha saputo 
#darmene, : Dice. solamierite: che, s'è 
atancato, che prima o poi ci si an- 
nola a ‘vedere le solite. melensaggini». 
Altri tentativi rimasero.ugualmen. 
te infruttuosi: nessuno riusciva a ca- 
pite la causa di questo cambiamento. 


& 0%, 


Ustiva un giorno dall'ufficio ‘dove 
came al solito jmmancabitmente c'era. 
‘ tata, «dopo il quarto d'ora déi:« ti. 
Tifosi n del ‘calcio, Ja. questione del'ci. 
nematografo all’ordine del giorno, 
i L'ultima partéè del lungo e movi 
«mentito dibattito era stata riserva. 
ta a) punto érucialé che: tutti ‘prefe- 
rivano è che -ogui tanto tornava in 
ballo: se ur giovane poteva. riusci 
vre-a entrare nella carriera cinema 
‘' mo regista, Scrittore di soggetti o 
vestruftore  di* scenari, Tutti vede 
vano. questa possibilità ma per tutti 
‘essa’ appariva: come. un sogno, Sulle 
foro speranze, sui foro progetti di 
‘ fantasin | gettava. delle improvvise 
dotce fredde ‘il cav. Anselmi*.il quale 
caveva da. specialità. di entrare nella 
stanza ‘proprio a questo punt 
«Hi riprendeva per ilfatto "che il 
voro non: aridava-avanti: forse ave 
va, giudicato -più: efficace; un! initéri 
i vento negativo, da -“disfattista | con: 
vinto, Idec pazze, frintasie da ‘visio-. 
nari: meglio avrebbero fatto ‘a: pen» 
“sare ad un.avvenire più concreto. SÌ 
facessero una posizione — e nel dire 
questo infilava il dito nel panciotto 
quasi volesse mettersi in vetrinaiad 
«esempio —— senza tanti Brilli per il 
capo. ; ; ù 
Piero aveva ribattuto il'parere del 
capufficio con convinzione e corag- 
gio, meravigliando i ‘colleghi. 53 
Figurarsi ora, ancora”tutto ricca: 
lorato, come stava attentò ai distori 


tografica come attore ima anche ico-’ 


:vintissimo, c’era, 


« Sai — diceva il più alto — il 
commendator Rossi sembra abbia ri- 
nunciato a niettere in scena quel sog- 
getto che ti ho fatto vedere tempo fa. 
È L'unica difficoltà che Iui mette in- 
nanzi: è una di quelle. che non mi 
sarei proprio aspettato. Sostiene di 
non avere trovato il tipo adatto per 
impersonare il protagonista; non vuo. 
Te ricorrere come si usa ed abusa agli 
artisti di prosa. Si tratta, nel sog- 
getto, di un impiegato che vive alla 
giornata, . tutto preso. dalle miserie 
della sua vita modesta, L'intento del 
commendator Rossi era, in un primo 
tempo, di riuscire a pescare il tipo 
adatto fra la massa delle comparse! 
non c'è riuscito. In fondo non si 
tratta i. nulla di speciale; bastereb- 
be uno che avesse, s'intende, un po’ 
di disposizione ‘e della passione. Il 
produttore cercava un giovanotto 
dalli maschera espressiva ma che 
rientrasse, diciamo, nella massa dei 
tipi comuni. Pensa: se lo si sapesse 


in giro quante persone. si presenté- 

rebbero: nl comiendater. Rossi! n, 
«E probabilmente: continiò 

l'altro — lo distutberebbero, Ades: 


80 che.vive nel suo bell'appartamen. 


to-.di ‘via. Venezia corì Fiorella Ma- 
lin, quella graziosissima’ francesina 
venuta in’ Italia per acquistare la 
pronuncia. corretta prima - di: inter- 
pretare Cieli di fuoco, non credo gra- 
direbbe visite numerose, Senza dub. 
bio è malto fortunato per questa. ul- 
tima conquista! Ma sembra innamo= 
ratissimo, tanto ‘che si parla di ma- 
trimonio ». E 

Terminato il'loro pettegolezzo che 
Piero si ‘era bevuto parola per paro- 
la; si alzarono per scendere. Anche 
Piero fu tentato di scendere e seguir- 
li va troppo, poca tempo a 

ione, Stava di casa.alla 
periferia e. doveva ‘tornare in vifficio;- 

‘Ripensava tutto quello ‘che: aveva 
udite. Proprio. il © suo: ‘caso, proprio 
le vicende.-della: sua vita, L’avevano 
giudicata modesta, ma lui stesso ne 
erà. persuaso tanto che: attendeva 
solo occasione per uscitne. 

La. passione non mancava ‘di sicu- 
ro e la predisposizione, -ne-era con- 
! Arrivò. a casa: come: trasognato. 
Salutati i suoi si fermò a /luîgo da- 
vanti allo specchio ‘incrinato del Ja- 
vabo intento a guardarsi. 

(Gli era capitato di rado di inte- 
ressarsì: così della. sua. persona, .’ 

1 Imvete quel giorno, senza. badare 

a quanto’ stavano dicendo. la madre 
sorellé;: si -intrattente qualche 

ininuta allo specchio; È 

Ma sì, era -certo.luf il tipo adat 
to. -Ma ‘che stupido ’erd stato a non 
decidersi subito, fermare ino di quei 
giovanotti, preserittirei'! e proporsi 
per quella: parte. Doveva : riuscire: 
ecco l'occasione capitatagli’ di ‘forti 
na e in‘modo impensato che..gli “era 
sfuggita. a ci n 

Mangiò. sempre distratto di mali. 
more, finché gli venne! l'idea..buona! 

Salutati in. frelta..i” suoi; ysctvdi* 


si di «ue ‘eleganti ‘giovanotti. seduti 


in tram davanti ‘a luî, L'argomntà 
era: quello da Imi preferito; "dovevi 
no essere delle persone molto: coff 
peteni, addentro néi retroscena; del 
mondo cinematografico. 


MARIO BUZZICHINI, diretore | responsabile, LEGS 


di 
gré prima.in tram. > 
‘Consiltà. febbrilmente 


l'elenco ite 


BIZIOLI SG, 


lefonico e dell'esame rimase soddi- 
sfatto: teneva il dito sul prezioso 
numero cercato. Gli erano tornati in 
testa i discorsi di quei due. « Vive 
nel suo appartamento di via Vene- 
zia con Mirella Malin». 58472, comm. fd 
Rossi. Argisto, Non poteva essere 
che lui. Hi " 

Girò în fretta il disco, con una 
gran impazienza addosso. Fu fortu- H 
nato, il commendatore era in casa 
e si mostrò gentilissimo, 

« Ho sentito, commendatore, che 
voi cercate una recluta da: lanciare 
nel vostro film. Verrete scusarmi sc 
mi sono permesso di «isturbarvi in 
casa n, Il preambolo lo tenne ripen- 
sando alle parole dei due trovati in- 
tram, «Ma, non avevo altro modo 
per parlarvi. Credo di fare senz'altro 
‘al caso vostro, e se foste così gentile 
di voler sottopormi a un provino.,. ». | 

Attese la risposta per pochi attimi 
che gli sembrarono lunghissimi. . 

« Ma vi pare! Sarei ben leto di 

è aver trovato il.tipo 
adatto che andavo 
cercando invano da, È 
parecchio tempo. 
Tanto .è vero che É 
quasi avevo rinun- 
ciato a iniziare la 
lavorazione dell'in 
teressante soggetto. 
. Ma come fate piut- 

tosto a sapere tutto 
questo dopo il riser- 
bo «da me tenuto in 
proposito? ». 

Piero capì che era 

il caso di raccontare 

le cose come stava. 

no e feca la descri- 

zione accurata, e 

precisa in ogni par. 

ticolare : della :sua 
? giornata, 

« Ho. capito; ‘quei due. chiacchie- 
roni. dei mici segretari. Ma questa 
voltà forse. mi «hanno reso, con’ il 
lorò solito viziacciò, un favore. Da- 
temi il vostro indirizzo, quello della 
Qitta in cui lavorate nel caso voles- 
si chiedere referenze e attendete un 
mio scritto iù cui vi sarò. preciso, 
Stabilitemo la data per il provino ». 

Era, fatta. Piero. non stava più 
nella pelle, Non:seppe rendersi conto, 
al termine ‘del pomeriggio, come 
avesse potuto tacere ai colleghi la 
strabiliante novità. Voleva far colpo 
ad un tratto -quarido fosse in pos- 
sesso di una lettera del'commendato- 
re con la quale veniva chiamato per 
il provino. 

Ché soddisfazione metterla sotto 
il naso del cavalier Anselmi e svento- 
largliela davanti fino a che si fosse 
convinto- del grosso errore commesso 
nel ritenere ‘impossibile ia riuscita. di 
unò di loro-.in campo cinematogra--i 
fico, Ecco ‘la realizzazione del. pro- 
getto: i sogni diventati realtà. 

Séppe' tacere ‘ariche ‘a casa e "fù 
davverò una: gran fortuna, 


* ba 
La mattina dopo la: posta gli reca. 
pitàva una ‘lettera ‘battuta a mac- | 
china, . 
« All’egregio. sighor Piero .Moreni. 
« Permetteto che vi ringrazî -del 
favore fottomi; per: merito vostro 
ho: potuto. vincere la scommessa ‘col 
mio amico commendator Rosi. Se-. 
condo; quanto avevo affermato la una 
nostra discussione sarei riuscito ai far. 
gli avere nel ‘periodo di. quindici 
giorni le telefonate di sette aspiranti 
divi.. Discorrevamo iù. tram ;e ‘nei 
caffè. su’ argomenti del. genere di 
quelli ascoltati da voi ieri, ingisten- 
do pressappoco sui particolati del film” 
in’cantiere ineffettuaàbile perla’ man- 
canza. dal. protagonista. Tre ‘giova- 
notti. ci hanno, fermato per. istrada, | 
‘altri quattro harino' telefonato a ca- 
a del. mio amico ‘proponendosi pér 
arte: voi ‘siete stato ‘il settimo 


offrirvi un aperi. 
5 ‘Aldo Missaglie 
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Le automobili, naturalmente, sono i giocattoli preferiti dalle attrici, 
«tanto è:vero che; appena possono, se nei comprano.una, Lucy D'Al- 
bert,. per esempio, è'molto fiera della sua macchina. Dice: «Quando 
non giro, giro». (Sottile. gioco ii parole che significa: « Quando non 
giro un film vado ‘in ‘giro in auto »). A Cineciltà tutti la conoscono 
bene: hanno “disposta ‘un servizio di segnalazione per sgombrare i 
viali quando arriva Lucy pilotando la sua macchina, (Questa non-d 
una malignità, è una dimostrazione: di prudenza). (Foto Cinecittà). 


. 


i cu 
è incontentabile, Ha l'aut i 

} 3 omobile, è vero, 

mia scan di possedere un aeroplano, magari piccolo, ma “tapare di 

dolare.. si espristeva una certa meraviglia per questo inconsueto 

CSI ae Ta SOPdante gene. splagava: apele, è perché ' per 

no semafori ». (E, non lo ha “hors m 
i O sì a lo h DO) 
i sato, non ci sono vigili che elevano contravvenzioni). (Foto Balbi), 


Silvana Juchino, in vece, 
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